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= Con indicibile ‘schianto | abbiamo di- ~ Nostre più Jørvidė preghiere alla di- 
nanzi all’occhio. del “Nostro. Spirit ‘pind Clemenza a favore di tanti ama- di tutti i buoni, con spontaneo e mi- 
sciagura, “che. siè abbattuta - tissimi figli, così acerbamente pro- rabile ardore 
in questi giorni su tanti carissimi figli 
della valle del. Po, a così breve inter- ‘Ecco il testo. del Radiomessaggio con il quale 


vallo da quella che ha devastato ta- il Santo Padre ha la Sua immo- 
lune fra le più ‘fiorenti reğioni del. p 


diata e benefiça-sol ate 

della” {vioni ed inondazioni in “Ttalia ed ha fatto. 
ansia dolofe di Padre abbia- . * alla generale fervida carità per incre- 

mo seguito e séguiamo, ora perora, s | -mentare l'opera di socca 
calat ol di cut ben misuriamo la. pati, desideriamo che giunga loro la Dilettissimi figli e figlie, dalla furia 
. gravità e Vampiezza.” | testimonianza del Nostro cuore af- devastatrice delle acque strappati alle | 
Mentre non lasciamo @innalzare ‘franto, ma fiducioso, ed insieme las- vostre case, at vostri campi, alle vostré . 


sicurazione della cristiana. assistened 
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citta! Occorre forse dirvi che Papa, 
in questa ora di lutto, è più che mai 
a voi vicino? Tra lè dngustie é le sol- 
ché da parte Ci pres- 
mono, la vostra sventura sommamen- 
-te Ci addolora! Siatene certi, e ripe- 
tetelo ai vostri cari, ai vostri bambini, 

COTOFG CU ye € vaso 
dallo sconforto. Not’ viviamo in, questi 
giorni tutti i vostri affanni, tutte 
_ vostre pene. Di giorno.e di notte tidi- 
ciamo a Noi stessi, uno per uno, il no- 
me delle città e dei borghi devastati 
distrutti. Abbiamo: letto e ascoltato 


{Continua in seconda 
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L'OSSERVATORE DELLA 


ANNO XVIII 


(Continuaztone dalla prima pagina) 


le singole vicende della vostra trage- 
dia, e Ci rendiamo pienamente conto 
della dura condizione in cui vi dibat- 
tete al presente. 

Nel Nostro Guore si è ripercosso il 
medesimo fomento, che voi sentite 
dinanzi ai vostri beni perduti. E? No- 
stro il vostro dolore per i familiari 
scomparsi, per la casa perduta, per il 
lavoro annientato, per il momentaneo 
esilio, per le strazianti separazioni, 
per i poveri defunti, ai quali imploria- 
mo la eterna pace. Tutto ciò che ab- 
.biamo potuto e che possiamo fare per 
lenire le vostre pene, per soccorrere le 
vostre miserie, abbiamo fatto e fa- 


remo, 


Coraggio, carissimi figli, coraggio 
e fiducia! Il misericordioso Iddio ama 
coloro che prova; ama i buoni, perche 


sempre più purifichino nel dolore le 


loro anime e si elevino con maggior 
impeto al desiderio delle‘cose celesti; 
ama i peccatori, affinchè si conver- 
tano e ritornino pentiti a Lui. Lamo- 
revole e onnipotente Bontà divina sa- 
pra ricondurvi alle vostre case.e a gior- 
ni mighori con quel mistero di mise- 
ricordia, con cui ha permesso cio che 
è accaduto. Non dimenticate Dio in 
questa ora funesta; a Lui alzate la 
vostra voce nella preghiera del Pater 
noster, trovando nella vostra ferma 
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cne 


fede la forza cristiana di ripetere con 
umiltà ed amore: sia fatta- la volontà 
Tua, come in cielo così sulla terra! 


E a voi, diletti figli di tutta Italia, 


che in nobile gara di fraterna pietà, 
dal primo alľ ultimo cittadino, siete 
stati pronti a soccorrere gli sventurati 
fratelli, giunga la testimonianza pa- 


terna della Nostra ammirazione, della 


Nostra gratitudine, ed insieme lesor- 
tazione ad aumentare: con sempre 
maggior lena il soccorso. e 
Immenso conforto Ci ha arrecato 
apprendere labnegazione, e talora 
eroismo, di molti fra voi, che non 
hanno esitato a sacrificare e mettere 


-a repentaglio la stessa loro vita per 


salvare bambini, donne, vecchi, in- 


fermi. Ci è del pari nota la pronta e 


indefessa sollecitudine delle Autorita 
ecclesiastiche e civili, delle forze ar- 
mate, dei vigili del fuoco, degli enti 
tecnici, della radio, dei volontari, per 
.ridurre al minimo possibile il tremen- 
do disastro. La commovente gara di 


assistenza, che fin dalle prime notizie 
si è accesa fra istituti, gruppi, asso- 
ciazioni, partiti, diocesi e parrocchie, 


per confortare, accogliere, sfamare i 


profughi, non solo conferma Vinnata 


bontà di questo popolo, ma varrà an- 


che a rinsaldare quel legame, che di 
una nazione fa una sola famiglia. Oc- 
corre che questo impulso di carità con- 
tinui. Incalcolabili sono e saranno i 
bisogni, urgenti le richieste di aiuto. 
Per tanti fanciulli, per tante famiglie, 
per tanti lavoratori e contadini, che 
non hanno più casa, non più campi, 
non piu bestiame, non pit officine, 
non piu suppellettili, non piu vestiti, 
che tutto hanno perduto, il Papa ten- 
de ancora una volta la mano. La ten- 
de a voi, figli d'Italia, ma la tende an- 
che a tutti i cuori generosi e cristiani, 
per i quali ogni fratello nella fede è 


membro del medesimo Corpo mistico 
di Cristo. Noi non dubitiamo menoma- 


mente che questa Nostra invocazione 
sarà accolta, con Valacrita amorosa 


tuttora disponendo e concor- 
< dando a favore degli alluvio- 
hee _ nati della Valle Padana non 


re prontamente is'ituiti posti presso O9m—Parre 
di ristoro, mense, ricoveri per tre era già in atto una’ orga- 
gli sfollati. E non parliamo di nizzazione che ne curava il 


a Noi ben nota, dai Nostri Venerabili 
Fratelli nell’Episcopato, dal Clero se- 
colare e regolare, dai fedeli tutti, in 
quanto è a loro possibile. Urge che 
tanti derelitti, tolti così} tragicamente 
dal calore della propria dimora, sen- 
tano prima di tutto il calore. del NG- 
stro e del vostro cuore. 

E’ questo il momento in cui Gesù 
più specialmente si rivolge & ciascuno 
di voi per bocca di quegli infortunat:: 
Eccomi, io ho fame, io ho sete, io non 
ho di che coprirmi, non ho dove ripa- 
rarmi nel crudo inverno imminente. 
Alla pronta attuazione della vostra 
carita risponderà un giorno, come si- 
curo premio, l’invito al possesso della 
casa stessa del Padre celeste. 

Sorretti da questa fede, che vire 
ed opera nella carita (cfr. Gal. 5, 6), 
innalzate la vostra mente a Dio, con- 
solatore degli afflitti e Padre dei po- 


veri, affinchè, per intercessione del 


Cuore materno di Maria, faccia ri- 
splendere su quelle desolate regioni 
Vilare suo volto e ridoni a tante fami- 


glie la çasa, il lavoro, la speranza e 


la pace. 
Con questi voti discenda su di voi, 


e in particolar modo sui doloranti No- 


stri figli, oggi più che mai stretti al 
Nostro cuore, propiziatrice dei divini 
favori, la Nostra paterna Apostolica 
Benedizione. 


men” 


fi. 
e 


Questa gente ha perduto tutto e nella nebbia che rehde più desolante 


il suo pellegrinaggio, senza meta, 
ura coperta. focolari d'Italia, 


Per quella sua particolare 
sensibilità al dolore del pros- 
simo, la Chiesa ha avvertito 
per prima, con in testa le sue 
organizzazioni caritative, lim- 
mane gravità del disastro che 
si è scatenato nella Valle Pa- 
dana, mentre ancora erano 

e aperte le ferite provocate nel 
corpo vivo delle pazienti, la- 
boriose popolazioni della Ca- 
labria, della Sicilia e della 
Sardegna, dalle recenți allu- 
vioni, 

Il primo appello drammati- 
co agli italiani affinché si per- 
suadessero della eccezionalita 
del cataclisma fu quello di 
Mons. Baldelli, Presidente 
della Pontificia Commissione 
di Assistenza, Vorgano tecnico 


cerca un pc’ di calore avvolgendosi 


si accendano generosi ed ospitali, 


attraverso cui si estrinseca la 
Carità del Santo Padre; e an- 
cora della Chiesa fu il primo 
invito a raccogliere denari, vi- 
veri, indumenti in favore de- 
gli alluvionati: invito ‘concor- 


dato tra la Pontificia Commis- 


sione di Assistenza e l’Azione 
Cattolica Italiana. 

Prima ad avere la sensibi- 
lità della sciagura; prima a 
mettere in atto Vorganizzazio- 
ne dei soccorsi; prima, ancora, 
la Chiesa ad accorrere sui luo- 
ghi del disastro e a portare a 
tante anime in preda all’ango- 
scia e al terrore una parolu 
consolatrice e un soccorso tan- 
gibile. 

Fare un bilancio di quanto 
é stato fatto e di quanto si va 


è naturalmente possibile. Sa- 


rebbe già estremamente d ffil- 


coltoso fare il punto, tante so- 


- no state te iniżtative e-cnsi co- 


piosi e varii i soccorsi, dell'o- 
pera di assistenza svo't1 pře- 
cedentemente, e tuttora in at- 


to, nell’Italia Meridionale e 


nelle Isote. 

Solo a grandi linee, questo 
formidabile apporto della Ca- 
rità cristiana alla soluzione 
dei complessi e gravi prob’e- 
mi posti alla Nazione italiana 
dalla inondazione di così vasta 
parte della Valle Padana, può 
essere tracciato, avendo da- 
vanti agli occhi la visione di 
tutto il clero, con il Santo Pa- 
dre in testa, proteso sp:ri‘ual- 
mente e materialmente verso 
i luoghi del disastfo, in uno 
slancio di carità veramente 
eroica. Mentre il Papa parlava 


alla radio e, dando lui s'esso 


l'esempio con il versamento di 
una seconda offerta di 4 mi- 
lioni di lire, esortava nuova- 
mente tutti i fedeli a moltipli- 
care i loro doni, in maniera da 
adeguare agli innumerevoli 
bisogni la grande gara di soli- 
darietà nazionale promossa 
fra di loro, Mons. Baldelli era 
infatti direttamente a contat- 
to con le esigenze più imme- 
diate dell’opera di soccorso, a 
Rovigo, a Cavarzere, ai margi- 
ni della zona alluvionata che 
rendeva per il momento irrag- 
giungibile Adria; e con lui e~ 
rano i Presidenti delle Sezioni 
Diocesane della Pontificia 
Commissione di Assistenza di 
Rovigo, Padova, Treviso, Ve- 
nezia, Vicenza, Brescia, Ferra- 
ra, Bologna e Parma, ammire- 
voli per la loro opera, grazie 
alla quale, dovunque è stato 
necessario, hanno potuto esse- 


quell’altro aspetto più dram- 
matico dei scccorsi: dei sacer- 


doti che affidandosi a piccole 
imbarcazioni, noncuranti del 


pericolo, si sono avventurati 
nei punti piu vorticosi della 
marea di fango provocata dal- 
la inondazione, onde straprare 
a morte sicura centinaia e 
centinaia di persone, special- 


mente donne e bambini, rima-. 


ste isolate sui tetti delle case 
allagate, o corse a cercare e- 
stremo rifugio su qualche pun- 
to elevato della campagna. 
L’altra parte del clero, quel- 
la che non ha potuto accorre- 
re sul posto ha dato non mi- 
nore prova di sensibilità e di 
abnegazione nella raccolta e 
nell’avvio dei soccorsi verso 
la zona sinistrata. In ogni 
Chiesa é stato chiesto insisten- 
temente lobolo ai fedeli ad 
ogni celebrazione di Messa: 


prelievo e il convogliamento 
verso 1 punti di maggior biso- 
gno. Si può dire, pertanto, che 
la paterna ansia del Santo 
Padre, per merito specialmen- 
te della Pontificia Commissio- 
ne di Assistenza, dell Azione 
Cattolica Italiana e dei Par- 
roci, si sia estesa ad ogni casa 
e ad ogni cuore di cattolico. 
Tutti 
dando con larga generosità e 
con comprensione precisa del- 
le più immediate esigenze. 
Da ogni parte, infatti, Enti e 
persone si offrono di riccve- 
rare bambini o di provvedere 
all’assistenza completa di nu- 
clei familiari. 


Quando sarà possibile, se 


mai lo si riterrà opportuno, di 


tracciare un consuntivo, ver- 


ranno in luce cifre enormi di 
cut nessuno avrebbe potuto 
preventivare l’ampiezza: cifre 


hanno ‘dato o stanno - 


denaro, viveri e indumenti an- degne della stessa generosità 
così _raccogliendosi dei Cattolici Americani che, in 


Accanto ad ogni altare, dove Punità tra i fratelli si opera nel Cristo 
Eucaristico, le offerte si sono moltiplicate. Le Chiese ancora una volta 
sono state centri di vita sociale. | 
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Il Gran Maestro del Sovrano Mi- 
litare Ordine di Malta, Principe don 
Ludovico Chigi-Albani della Ro- 
vere è deceduto improvvisamente 
alle ore 13,15 del giorno 14 novem- 


Nato ad Ariccia, presso Roma, 
nel 1866 da nobile famiglia d’arigi- 
ne senese aila quale appartenne an- 
che il Papa Alessandro VII (1655- 
1667), il defunto Principe si d2- 
dicò con fervore allo studio delle 
scienze naturali pervenendo anche 
allindividuazione di un tipo sco- 
noscito di tenia che da lui ebbe il 
nome di «tena nyger punctata 
Chigi ». 

Entrato nell’Ordine di Malta nel 
1914, fu eletto Gran Maestro nel 
1931. i 

Come appartenente alla fámig.ia 
Chigi aveva il titolo di Marescia‘io 
di Santa Romana Chiesa e di Cu- 
stode del Concave — titolo passato 
dai Savelli ai Ch'gi nel 1715 — per 
il quale aveva j’incarico di serrare 


dall’esterno_l’unica porta — chiusa 


dall'interno dai  Camerlengo di. 
di S. R. C. — che immette negli 
ambienti. in čui il Sacro Collegio 
si raduna per procedere allľelezionė 
del Sommo Pontefice. Con tale ca- 
rica partecipò ai Conclavi nei quali 
furono elevati al Soglio Pontificio 
i Papi Benedetto XV (1914), Pio XI 


Fu insignito di numerose onorifi- 
cenze di varie Nazioni e del Supre- 
mo Ordine di Cristo, che é la piu 
alta onorificenza pontificia, istitu‘ta 
dal Papa Giovanni XXII ne! 1319. 
Era, inoltre, Accademico Onorario 


questa gara, furono, come è. 
noto, i primi darg 


3 


con estrema larghezza. 

E stata la Chiesa che ha 
determinato questa gara; ma 
la Chiesa, o meglio le organiz- 


zazioni e glt enti religiosi han- 


no dato molto del proprio, in 
denaro, in viveri, in indumen- 
ti, in ospitalità larghissima ai 
sinistrati, specialmente donne, 
vecchi e bambini. Dalle con- 


 ferenze di S. Vincenzo alle 


Parrocchie più abbienti lo 
slancio cariiativo del mondo 


ate 


della Pontificia Accademia 'delle 
Scienze. 

Durante i 20 anni nei quali il 
Principe Chigi fu Gran Maestro, 
YOrdine di Maita potenzio e incre- 
mento mirabilmente le sue attivi- 
ta spec almente nel campo assisten- 
ziale. 

Sono da ricordare a tal proposit 
istituzione degli ambulatori di 
Asmara, Pordenone, Trieste, Ve- 
nezia, Milano, Napoli, Perugia, Pia- 
cenza, Padova, Torino, e i tre di 
Roma per l’assistenza agli operai; 
degli ospedali di Napoli (osteomie- 
litici), Calabrone (Pisa), Brianza, 
Breccia (Como), Senigallia, e quelli 
a Flensburg. a Hohenzoilern, a Ma- 
drid, a Colonia, a Parigi, a Lon- 
dra; la Casa Beatrice per mutila- 


tini di guerra ora neila Villa Savoia 


a Roma, le colonie permanenti per 
centina*ta di bambini a Racconigi e 
a Chiggio‘o Po, il centro antidia- 


betico e la colon’a tracomatosi di 


Napoli, le colonie estive di Parigi; 
il campo lebbrosi di Nyenga (Ugan- 
da), numerosi dispensari, il corpo 
ambulanze in Irlanda, le missioni 
sanitarie del Patronato olandese, la 


cattolico ha riversato sui luo- 
yki del disastro un volume 
veramente enorme- di mate- 
riale di soccorso. 

Ma questo esame a grandi 


linee non sarebbe completo 


ove dimenticassimo due deci- 
sioni di grandissima portata 
adottate proprio in queste ul- 
time ore dalla Pontificia Com- 


missione di Assistenza, una 


per la sua rilevanza miteriale 
sul piano della ospitalità agli 
alluvionati, l’altra per il signi- 
ficato morale altissimo che ri- 


Ogni crollo di argine porta rovina e morte, L’acqua impetuosa e van- 


dalica penetra nella breccia. E la 


campagna diventa squallida laguna. 


Dietro il portone di bronzo 


clinica odontoiatrica di Manila, lo 
istituto cardiologico di Coli (Co- 
lombia), il grande centro — disgra- 
ziatamente saccheggiato e distrutto 
da elementi briganteschi locali ‘— 
a Selaciaca in Eritrea, per studi e 
cura della lebbra e che fu intitolato 
al fratello del Gran Maestro, Ago- 
stino Chigi, caduto neila battaglia 
di Adua. , 

Il Comitato Centrale dell’Ordine 
ha speso direttamente, poi, in ope- 
re di. assistenza, nel solo 1950, o-tre 
quaranta’ milioni. : 

Ricorderemo ancora le mense per 
studenti e profughi a Vienna, la 
scuola di medicina per le Missioni. 
L’opera svolta dall'Ordine durante 
la guerra per l'assistenza ai ferift 
con i treni ospedali e con gii ospe- 
daii di San Cario e del Buon Pa- 
store è tanto nota che crediamo 
superfluo dilungarci ancora. 

L’Ordine di Malta ha costituito, 
ino:tre, recentemente, una flotta 
aerea di 77 quadrimotori attrezzati 
ad ambulanze. 

Sotto la direzione del Principe 
Chigi, dunque, l’Ordine ha assunto 
un magnifico sviluppo in perfetta 


veste. Vogliamo alludere, co- 
me il lettore avrà già com- 
pre trees ione adottata 
di riaprire tutte le sedi dele 
Colonie Estive della P. C. A. 


e di mettere le medesime a 


-disposizione delle donne e deta 
bambini rimasti privi di un $ 


tetto, nonchè alla determina- 
zione di raccogliere in ceri 
monie a parte, da svolgersi 
nella immediata vigilia delle 
Feste Natalizie, lobolo che si 
sono impegnati di versare a 
favore dei ragazzi colpiti dal- 
Valluvione i bambini che Ve- 
state scorsa furono accolti nel- 
le stesse Colonie della Ponti- 
ficia Commissione di Assisten- 
za. Mentre la prima disposi- 
zione consente, infatti, di 
guardare con una certa tran- 
quillita alle condizioni della 
grande massa di. persone che 
avrà ricevuto i maggiori dan- 
ni dal’immane sciagura, Val- 
tra coronerà con un gesto 
commovente di solidarietà in- 
fantile tutta la vasta, comples- 
sa ed efficacissima opera di 
soccorso: gesto di solidarietà 
di grande rilievo morale, co- 
me si diceva, ma che servirà 
anche da esempio per tutta la 
gioventù italiana, specialmen- 
te quella più abbiente, affin- 
chè continui ad aprire il pro- 
prio cuore generoso a tutti i 
coetanei colpiti dalla sven- 
tura. 


CESSANDO fabbricazione svendo po- 
saterie cromate inossidabili argentate. 
Vasellame piatti portata Inox ecc. 
adatti per ristoranti mense ecc. Scri- 
vere Moro - Via Francesco Carini 4 - 
Brescia, 


VILLA 11 locali abitabili, più solai 
cantine impianto termo, acqua, for- 


za industriale, ampie terrazze con | 


vista incantevole, posizione tra Gar- 
da e Adige, con due case coloniche, 
adatta eventualmente casa cura, od 
istituto, più 18 campi ver. tra bosco 
oliveto, vigneto; trattasi anche solo 
villa e paraggi. Scrivere Montalli, 
S. Maria in Organo 4, Verona, 


armonia- con. le sue. nobili. tradi- 
zioni. 

L'Ordine di Malta, infatti, ebbe 
origine nel secolo XI da un Ospizio 
per. pellegrini fondato a Gerusa- 
lemme. dai navigatori amalfitani. 
Dopo/che i Crociati, nel 1099 ebbe- 
ro conquistato la Citta Santa, la 
istituzione, retta da monaci bene- 
Cettini,.assunse un carattere miii- 
tare pur mantenendo la funzione 
assistenziale. 

Quendo, poi, Gerusaiemme cadde 
di nuovo nelle mani degli infedeli, 
i Cavalieri si trasferirono a San 
Giovanni d’Acri donde, dopo una 
breve sosta a Cipro, passarono a 
Rodi. Nel 1530, finalmente, Carlo V 
dette in feudo all’Ordine |’isoia di 


.Malta dove i Cavaiieri per circa 


due secoli e mezzo svolsero opera 
di progresso e di benessere sociali, 
continuando, contemporaneamente, 


la loro azione contro-i pirati d Al- 


geri, di Tripoli e di Tunisi che in- 
řestavano il Mediterraneo. Il do- 


minio dell’Ordine a Maita fu tron- 
cato da Napoleone nel 1798. 
Attualmente l'Ordine è retto da 
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una « Regola » approvata da Pio IX- 
nel 1854; i Cavalieri sono suddivisi 
in due categorie: «Cavalieri di 
giustizia», che pronunciano spe- 


ciali voti religiosi e « Cavalieri di 


onore e di devozione ». 

Il Principe Chigi, infine, svoise 
un'intensa e proficua azione per- 
chè l'Ordine di Malta avesse rap- 
presentanze presso varie Nazioni. 
Cosi, oltre alle rappresentanze di- 
plomatiche presso la Santa Sede, 
Argentina, Haiti, Spagna, San Ma- 
rino, Portogallo, Panama, El Sal- 
vador, Ordine ha rappresentanze 
speciali in Belgio, Bolivia, Cile, Cu- 
ba, Isole Filippine, Francia, Ger- 
mania, Giappone, - Libano, Pert, 
Repubblica Dominicana, Svizzera, 
Uruguay, nonché a Rodi. 

In seguito alla morte del Gran 
Maestro, i supremi poteri dell’Or- 
dine sono stati assunti, fino alla 
e.ezione del successore del Princi- 
pe Chigi, da un Luogotenente che 
è il «Bali» Antonio Hercolani 
Fava Simmonetti. 

LA VISITA 
DEI SOVRANI DI DANIMARCA 


Il giorno 14 il Papa ha ricevuto 
a Castelgandolfo il Re Federico IX 
e la Regina Ingrid di Danimarca 
intrattenendoli a coiloquio per cir- 
ca mezz’ora. 

I Sovrani, hanno visitato, inoltre, 
la Basilica di San Pietro e gli sca- 
vi compiuti neile Grotte Vaticane. 


SANDRO CARLETTI 


Ogni argine è diventato una trincea per contenere le acque del fiume 
infuriato, Sopra i terrapieni si vigila portandovi sacchi di sabbia. 


5, 

` 


Sulla distesa delle acque ogni tanto appare nella notte un segnale 
luminoso. Si chiede aiuto dai casolari dispersi, sul tetto dei quali sono 
“strette, in un’angoscia senza fine, vite umane. L’esodo avviene al 
chiarore delle torcie in una tristezza più buia di quella delle tenebre. 
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ANNO XVIII 


ALLAGATO 


pel nort, alluvioni nel 
“süd; alluvioni in quasi tutta ia pê- 
nisola italiana è Vargomento del 
giorno, meglio (purtroppo!) del 
mese, essendo oramai trascorsa 
più di una settimana dall’inizio di 
queste manifestazioni ~ d'origine 
meteorica che hanno. causate tante 
sciagure sull'Italia. Ed è l'argomen- 
to del quale in genere i quotidiani 
e i settimanali parlano e riferiszo- 
no al pubblico assetato di novità 
per dire solo delle dolorose crona- 


Sommaria cronaca di une figantesea tra Cuomo e T acqua 


Prendete una carta geografica e 
seguite il Po nella sua corsa verso 
il delta. Da questa colonna verte- 
brale della grande pianura si di- 
partono come vive ramificazioni le 
arterie azzurre degli affluenti, alcu- 


ni noti e altri quasi sconosciuti ai - 


più. Tutti portano al vecchio fiume 
acqua attinta o nei ghiacciai- delle 


sacchetti di terra, allineandoli sul 
bordo per alzare la quota di quella 
che da un momento allaltro può di- 
ventare una fragile parete. E’ .a lo- 
ro difesa suprema: infranto Pargi- 
ne calerebbe læ morte! 

E sullargine lo spettacolo di que- 
sto fiume che va riprendendosi la 
terra da lui formata nella millena- 


Queste affrettate note raccontano solo 


una minima parte 


Una cronaca indimenticabile e 


scritta nel segreto dei cuori. E a rileg- —_, A¥2"2,@ avvenuto it fatto più | 

drammatico queste tristi giorna- 
gerla anche tra molti anni nuove lagri- te. Sul tratto di arois tra le due S p os tan o S il H or © cor so fe 
me fara versare tanto essa è penosa. frene sono rimaste circa ottanta | 


Alpi o nelle nevi del Appennino e 
due o tre di essi passano attraver- 
so il filtro regolatore dei laghi. Ora 
da una settimana la vena del Po 
improvvisamente si è fatta turgida. 


-E caduta in un giorno tanta acqua 


quanta ne può cadere in un mese. 
La diga de! cielo si è rotta e la con- 
ca padana ha riversata nel Po una 
enorme Quantità di acqua. 

I primi a uscire fuori. dagli argi- 


ni sono stati torrenti da poco. Per 


esempio, nei pressi di Guastalla, il 
tořrente Crostolo, che si getta nel 
gran fiume vicino a Graltieri ha 


rotto gli argini in località « Tor- 


rioni >». Ne è venuto un naturale fe- 


nomeno fisico: le acque del torren- 


te si sono abbassate e allora quelle 


x 


wis. x 


andava in un senso, di colpo è an- 


dato in senso contrario. Gualtieri 
è stato preso, per cosi dire, con una 
manovra aggirante, 5 


-Per comprendere ansiosa- tragi- Ae: 
ca situazione che ha. tormentato le. N 
. popolazioni di questi paesi così pie- . 


ni dëlla dolce e grande malinconia 
padana bisogna ricordare che essi 
sono tutti al di qua o al di là degli 
argini del Po. 

Per esempio tutta la strada che 
da Parma va a Mantova, prima di 
attraversare il Po a Borgoforte, lo 
costeggia con una statale che è tut- 
to un serpeggiare sull’estremo ar- 
gine del fiume: un argine alto, so- 
lido, e fra esso e il Po è una distesa 
di campi ubertosissimi, costellati da 
cascine, case coloniche, edifici di 
due e anche tre piani. Si pensj, che 
Vacqua Vha completamente. som- 
mersa, al punto che il ciglio della 
statale stessa è oggi lambito dal 
fiume. Guastalla è dietro questo ar- 
gine, lo è Gualtieri, lo è Boretto, lo 
è Brescello, Paesi che per i primi di 
questa tragica settimana hanno vis- 
suto di angoscia. &ulla terribile 
trincea delVargine che trattiene 
Vacqua — divenuta nemica e male- 
detta — sono saliti e, salgono gli 
abitanti portanto come formiche 


delle tristi vicende. 
stata 


ria fatica della sua vita, la Sua ac- 
qua griyia e melmosa, cosparsa di 
alberi sdradicati, di travi, di animali 
morti che urtano contro i piloni de: 
ponti più resictenti, facendo maca- 
bre piroette e riprendendo la corsa 


che e delle conseguenze di tali fe- 
nomeni, senza soffermarsi sulle ori- 
gini e sulle cause di questi. Cosa 
che intendiamo fare, ora molto 
brevemente. 


Poco. più a valle di Pontelago- ` Si Sà che le regioni montuose so- 


scuro, in località Paviole, ancora 
una volta Vargine di sinistra si é 
rotto. Con la spallata di un gigante 
mostruoso, il fiume ha improvvisa- 
mente squarciato per circa cento 
‘metri la trincea che difendeva le 
campagne e le città verso il: Pole- 
Sine in direzione di Rovigo, e lac- 
qua con un fragore sinistro e. uno 
spaventoso boato è corsa verso Ka 
lesella, 

+ Ferrara sul lato destro del Po, 
Sra cos: salva, 


zione delle acque le quali scavano 
valli e colmano depressioni accom- 
pagnando cosi ogni fenomeno di 
escavazione con uno di deposito. 
Queste valli che sono determirate 
dall’approfondimento  torrentizi) 
che, generalme nte, si sviluppan 


no modellate nei loro rilievi dall’a- 


quale il corso stesso avvia e accu- 
mula materiale detritico. 

E per soffermarci brevemente sal 
Po diremo che questo fiume po- 
trebbe essere classificato come un 
forte lavoratore, un «lavoratore e- 
nergico» (come dice il Fischer) 
rispetto ai due processi della sedi- 
mentazione e della demolizione e 

in forza di tre circostanze: la 
pendenza forte del corso superiore, 
la prevalenza di rocce facilmente 
disgregabili e le condizioni climati- 
che quali l'abbondante piovosità 
primaverile è autunnale. Si calco- 
lano. infatti a 50 milioni di metri 
cubi circa la quantità di materiale 
che il Po rovescia ogni anno nel 
mare. Circostanze tutte queste che 
fanno comprendere, tra l’altro, il 
perchè la-maggiore città della pia- 
nura non potesse sorgere sulle rive 
del Po e perchè Torino si- sia svi- 
luppata solo laddove il fiume» non 
ha ancòra perduti tutti i suoi. ca- 
ratteri di corso acqua di monta- 
gna 


PIENA 


persone fra donne, vecchi e bam- 


Slat che OL L’ azione incessante delle alluvioni muta 
insensata illusione di sottrarsi al 
peggio: Per salvarle si è lottato 
strenuamente per ore ed ore. E solo 
il coraggio e Vabnegarione dei vi- 
gili, dei AST delle squadre di 


tre l'opera dell'uomo diretta ad arginare 


continuamente la morfologia terrestre men- 


m~ 
ESTE 


A Monselice’, WI 


Conselve 


f Guarda 


Conterine 


nel Polesine 


= 


MN 


La zona del Polesine: le parti tratteggiate sono quelle allagate. 


alla deriva, pare che abbia stempe- 
rato le sembianze per colorirsi solo 
una implacabile ira vendicatrice. 
E la sua ira ha provocato Vim- 
mane sciagura quando gid le popo- 
lazioni del Cremonese, del Parmen- 
ge, del Reggiano e perfino di Gua- 
stalla, pur esse colpite duramente, 
respiravano vedendo scemare il-li- 
vello delle acque. Improvvisamente 
con una scossa violenta ha spezzato 
le catene che lo trattenevano nel suo 
orrendo cavalcare verso il mare. 
La prima frana è avvenuta sul- 
argine di Occhiobella. 


soccorritori — ai quali vada tutta 
Vammirazione dell’ Italia — sono 


riusciti a salvarle. 


Il Polesine dunque ha pagato tra- 
gicamente le spese di questa im- 
mane battaglia. Duecentocinquanta 
milioni di metri cubi di acqua si 
sono riversati dalle due frane, som- 
mergendo circa 100.090 ettari della 


sua terra. 3 


Chi legge le Aisorivicns, per 
quanto ben fatte, e sente parlare di 
coronelle, tracimazioni, fontanazzi 
e simili termini di tecnica fluviale, 
non può avere una visione neppure 
approssimativa del disastroso feno- 
meno. E più semplice, più rappre- 
sentativo, immaginare una specie di 
sterminato mare in burrasca, le cui 
onde sconvolte invece di urtare con- 
tro gli scogli vadano a sbattere 
contro gli argini, contro le case, 


contro lè stalle, contro i fiilari de- 


gli alberi, travolgendo gli ostacoli 


più deboli, girando in torbidi. mu- 


no, riempiendo tutte le cavità, sca- 


valcando i modesti rilievi, dilagan- 
dọ per decine e decine di chilome- 
tri nella povera pianura. 

Decine di grossi paesi, migliaia 
di casolari sono stati raggiunti e 
sorpassati dalla corrente implaca- 
bile. Le case più nuove, più solide 


‘hanno resistito ,e la gente si è sal- 


vata alla meglio _arrampicandosi 
sui tetti, ma le case vecchie non 
hanno retto all’impeto della piena. 
Questa ha raggiunto Rovigo; fatto 
mai avvenuto prima, perchè le pie- 
ne dèl Po traboccavano di solito 
nella zona a destra del fiume ó ver- 


la forza delle acque 
spesso misera- 


a versanti tanto più ripidi quanto 
più compatta e tenaċe è la roccia 
nella quale sono incise e lungo le 
quali il fiume scorre, allorchè si 
avvicinano a quello che è il loro li- 
vello di base, diminuiscono la loro 
pendenza. + corsi d’acqua che de- 


strettė, come tate della regione 


del trasporto delle acque. 
Mentre nei periodi di magra i 
detriti trasportati dalle acque si 


depositano sul fondo -e -solo in- 


qualche tratto o movimento tur- 
bolento si manifestano soltanto del- 
le torbide di sabbia o di argille, 
ben diversa è lazione che ne con- 
segue in tempo di piena. Nei tratti 
più declivi e in periodo di piena i 
materiali grossolani come i ciottoli, 
ghiaie e anche massi di pietre di 
una certa entità, vengono sospinti 
per rotolamento sul fondo dove -a- 
dono dando luogo a depositi allu- 
' vionali che avvengono in ordine di 
grossezza dei materiali stessi i qua- 


li cadono più vicini e prima quelli ` 


più pesanti e grossolani come massi 
e ciottoli; cadono invece dopo e 
più lontani, quelli minuti e leggeri 
come sabbia, ghiaia e limo. 
Questa deposizione, che costitui- 
sce l'alluvione, avviene in misura 
più o meno violenta e più o meno 
rapida a seconda della entità della 
piena la quale dipende a sua volta 
dalla maggiore o minore quantità 
di acqua che la precipitazione me- 
teorica ha fatto cadere sul terreno. 
L’entita delle alluvioni infierisce 
così spesso sulla idrografia la qua- 
le continua a formare la struttura 
del. terreno: come avvenneé in tem- 


pi geologici ormai lontani per mol- 
te regioni italiane. Fuori d’Italia 


simili fenomeni si riscontrano nel- 
la pianura indogangetica come nel- 
l’amazzoniana e molto bene essi 
rassomigliano a quelli della valle 
padana in cui le disparita vengono 
a distinguersi in due parti: una su- 
-periore presso lo delle val- 
li, costituita da alluvioni grossola~ 
ne e permeabili (alta pianura), una 


In side pianure alluvionali, i 
corsi d’atqua in regime libero, spo- 
stano, ad ogni piena, il loro corso, 
costringendo il fiume a- seguire la 
via di maggiore verso 


in 


CREMUNA 


dei fiumi, si dimostra 
insufficiente 


-Ma per la continua danosieiane 


di nuovo materiale sul suo fondo- 


il letto del fiume tende continua- 
mente a sollevarsi, parallelamente, 
all’innalzamento degli argini, delle 
opere cioè che l’uomo tenta fin che 
possibile costruire per evitare inon- 
TaZic O e puc 
divenire anche pensile, sulla circo- 


| K peninsulare italiana, siano esse am- stante pianura, la quale non riesce 
i del Po, più alte, si sono riversate Pi se, pie come quella padana, così giun- più a scolare le sue acque nel cor- 
4 nelValveo straripando. Si è v i Sere N gendo a valle diminuiscono in ve- so principale e costringe luomo al 
| n torrente che fo nt è cchi ig z ? Donada locità come decresce la forza viva sollevamento continuo degli argini, 


per la difesa dai danni delle piene.. 
Cose che capitano all’Adige al di 
sotto di Verona, all’Arno nella pia- 


nura. pisana, alsPo nella valle. del 


Mincio. 


solo a difendere il suolo dalle iñon- 


dazioni (fatto temibile nelle piene) 
come dall’impaludamento (allorchè 
nelle macre. Vellvvione non per- 
mette alle acque di ritornare nel- 
‘Palveo primitivo 
quindi a d‘lagare e a impaludare il 
svolo). 

Tutto quello che accade ora non 
deve far meraviglia e non ci do- 
vremo stupire se dopo l'alluvione 
avalcthe novità sensazionale ci sa- 


ra serbata dal nuovo corso che i 


fiumi seguiranno Del resto, fu in- 
torno al 1151 che il. Reno cessò di 
essere l'ultimo affluente di destra 
del Po per restare incanalato nel 
suo nuovo letto che costituiva il 
fondo dell’antico Po di Primaro. 
Avanzando per-70 metri l’anno in 
media’ (dopo il 1600) in 24 secoli 
il Po ha guadagnato 65 chilometri 
in lunghezza > 300 chilometri qua- 
drati di superficie alla terra. f 
Ed ecco infine qualche dato: i 
calcoli della differenza tra la por- 
tata di piena e quella di magra, 
danno la prima poco meno di 40 
-vole superiore alla seconda. Que- 
sta differenza ha causato l'urgenza 
e la necessità di una potente ar- 
ginatura che dalla provincia di Pa- 
via si sviluppa per circa 900 chi- 
lometri, di cui un nono à contatto 
immediato ron l'onda viva. Il fat- 
to del sollevamento del pelo 
delle acque del fiume (che si cal- 
cola di quasi 2 m. sul livello della 
piarura lombarda, di 4 su quella 


i linelli intorno ai punti di resisten- inferiore, costituita da materiali 
2a, e infine aprendosi la strada minuti  impermeabiit (bassa pia- 
sempre più oltre, sempre più lonta- nura). ~ 


del secolo srorso, nonostante le ar- 
ginature, ben 150 rotte su oltre 250 


- piene. rotte tutte 


come purtroppo l’attuale. 
“ASTONE IMBRIGHI 


£ 


costringendole 


Jl cospicuo patrimonio zootecnico in gran parte è andato perduto. 
Chi può descrivere la disperazione di questa gente dedicata ai lavori 


i] agricoli? Un proprietario, in quel di Adria, girava in barca intorno |“ Ferrarese, ma infierito spietata- x (Gualtieri 
alla sua unica richezza: sei vitelli che si furiosamente Ma £. } | 
El nelle acque. L’uomo piangeva studiando il modo di salvarle. Ma non "| i ; 2 & REGGIO E. ie F. 
a fu possibile. Uno dei vitelli, sfinito, s'era abbandonato dopo avere, per, T4 situazione di Rovigo si è ag- SPN LA Mod 

; l'ultima volta, respirato pesantemente dalle umide narici, fissando il 9”4Vata perchè la città é stata in- ELS Oceng 


vuoto con i suci occhi arressati dalle sforzo. 


se Ferrara. Le due frane delar- 
gine di Occhiobello hanno salvato 


Guastalla 


Occhiohellu% 


(Continua a pugina 6-7) 
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cristiana 


La voce rotta di un attore comico l'al- 
tra sera, ha detto alla radio una parola 
che noi, forse non avremmo avuto il co- 
raggio di pronunciare: « Dio vuol bene 


all'Ttalia; l'affligge perche dia prova di 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


Chi ha detto che siamo una nazione di 
poveri? La ricchezza spirituale che ab- 
biamo riscoperto in questi giorni ci at- 
testa una ricchezza che nessuno può to- 


.glierci malgrado i miseri tentativi di 


N 
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DEL 


La grande sciagura che si é ab- 
battuta sull’Italia in questi giorni 
con le alluvioni prima nel Meridio- 
nale, poi, e più gravemente, nel 


Settentrionale ha distolto gli am- 


bienti politici da ogni altra cura. 
Non che -fosse minimamente accet- 
tabile ` la proposta comunista di 


alcune cose si sarebbe POLER far- 
le, ma se si pensa a quante sono 
le cose che si sarebbe dovuto fare 
dal 1945 in poi e anche a quante 
ne sono state fatte (le strade, le 
ferrovie, i ponti, le case, tanto per 
rimanere nel settore dei lavori 
pubblici) si vedra che poco più sa- 


carità ». Così, o press'a poco ha detto il pochi. chiudere il Parlamento — propo- reng ee fare; é la so- 
s sta la cui demagogia .era talmen- a storia della coperta corta che 
comico e a noi pare che la sua voce Perciò l'Italia risorgerà; la furia cieca sg se copre da capo ten copre da 


esprima nel modo più efficace l'insegna- 
mento di questi ultimi giorni, La cata- 
strofe della valle Padana, lo squallore si- 
lenzioso delle plaghe sommerse, l'ama- 
rezza della fuga, l'assedio implacabile 
- delle acque hanno stretto in una sola 
famiglia tutta la Nazione italiana da Pa- 
lermo a Bolzano ed è stata ed è una gara 
-+per soccorrere i fratelli riconosciuti oggi, 
nella sventura. 

- Soltanto pochi uomini, come sempre 


|: -avvinti dall’arida freddezza del loro fa- 


_ matismo si sono protesi sulla sciagura cer- 
cando di vedere quale « utile » trarne per 


la loro fazione, quali odi coltivare, quali. 
obiettivi raggiungere. Sdegno o pieta?. 


La pietà, forse, soverchia lo sdegno. In 
queste ore tragiche, quelli che temono 
di essere sconfitti dall'amore e cercano 
d'in fondere odio meritano, per pnma. co- 
sa j < 

piu miserandi. 

L'Italia di questi giorni, un'Italia uni- 
ta dal vincolo dell'amore noi non dovre- 
mo dimenticarla; ne abbiamo riconosciu- 
to il volto nell'ora della sciagura, ne ab- 


delle acque sarà disciplinata; le plaghe 
tramutate in un silente deserto di acque 
torneranno a biondeggiare, più presto, 
molto più presto di quanto non si creda, 
purchè non dimentichiamo queste ore, e 
seguitiamo a viverle come le viviamo. Il 
Papa nel suo accorato Messaggio ha det- 
to: «.Nel Nostro cuore si è ripercosso il 
vostro sgomento, che voi sentite innanzi 
ai vostri beni perduti. E’ Nostro il vostro 
dolore per i familiari scomparsi, per la 
casa perduta, per il lavoro annientato, 
per il momentaneo esilice per le stra- 


zianti separazioni, per i poveri defunti, 
‘ai quali imploriamo l'eterna pace... L'a- 


morevole e onnipotente Bonta divina 
saprà ricondurvi alle vostre case e ai 
giorni migliori con quel mistero di mise- 
cordia con cui ha permesso ciò che è ac- 


— 


Soltanto l'amore potrà ricostruire; 
l'odio è una frédda palude, più fredda 


sinistra di quella che ora- nasconde 


col suo immobile golo: le fertili 


| 

i 
| 

| 

-t 


te trasparente che ha fatto quasi 


uscir dalle staffe il Presidente del- 


la Camera — ma è naturale che 


Vargomento preminente su tutti gli 
altri fosse quello dei provvedimen- 


ti immediati da prendere e di quel- 


li a più lunga scadenza da studiare 
e applicare appena possibile. 
Fino a questd momento non è 


proprio possibile fare un conto dei 


dalle inondazioni, 
perchè mentre in un primo tempo 
si credeva che l’acqua uscita dal- 
lalveo del Po avrebbe defluito in 
mare entro la notte fra domenica 
e lunedì scorso (e quando se ne 


danni prodotti 


parlava questa data sembrava pe- 


santemente lontana) linondazione 


piedi e viceversa. 
Comunque è certo che alle altre 


necessità si aggiunge ora questa, 
‘di riparare i danni e di cercar di 


impedirne di nuovi nella disgrazia- 
ta eventualità che un fenomeno si- 
mile abbia a ripetersi. Fenomeni di 
tale intensità non si ripetono. facil- 


‘mente, ma non si può addormen- 


tarsi su questa ipotesi. Occorrono 
dunque altri miliardi (per qualun- 
que cosa oggi occorrono miliardi, 
cioè migliaia di milioni di lire) che 
le casse dello Stato non possono 
metter fuori per la ragione sempli- 
ce che non li hanno e se li tolgono 
dá qualche altro bilancio si rischia 
di aver prima o poi da lamentar 
danni o disgrazie o pericoli da una 
altra parte. Ed ecco l’addizionale su 
certe imposte dirette e il prestito: 
si tratta, cioè, di continuare a 
freddo la solidarietà entusiastica di 
Festi giorni. 

Gli altri argomenti politici sono, 


come si è detto, passati in secondo 


piano. Citiamoli ‘per amor di pre- 


_cisione. 


Il Pariamnentis si avvia a discu- 
tere, o gia discute, alcung delle 


oe leggi più importanti che gli siano : 
del Polesine. 3 
biamo visto lo slancio cristiano, ne ab- | | poste to la` legge sul 
unzionamento degli - organi 
biamo la voce. FEDERICO: ALESSANDRINI nali 


rapporti collettivi ai lavoro 


sindacali „quella per la’ corte co- 


stituzioñalė, mentre si sollecita la 

legge sulle attività neofasciste. 
Alcuni partiti si avviano ai foro 

congressi nazionali; ma soltanto 


Prhe si Fatto que- 
sto si torna all’ Assemblea generale, 
la quale dovrad a ‘sua volta acco- 
gliere D: ‘respingere le che 


DODICI 


Nel settembre scorso ad. Otta- 
wa, capitale del Canada, il. Con- 
siglio dei Paesi del Patto Atlan- 
tico decise di istituire “uno spe- 


ciale comitato cui venne dato il- 


nome non poco impegnativo di 
« Comitato esecutivo dei dodici 
saggi >. Questo comitato doveva 
esaminare le esigenze della dife- 
sa militare dei Paesi del Patto 
. Atlantico, studiare le loro possi- 
bilità economiche e finanziarie e 
. rielaborare un programma di 
in cui quelle necessitd sia- 


mo coordinate a queste possibili- 


tà. I rapporti che sono stati ela- 
borati in questi due mest forma- 


no uno dei punti della Conferen- 


za Atlantica che si tiene a Roma 
da. 24 di questo mese. 


L'ARTICOLO DUE 

` -Il Patto Atlantico non è stato 
stipulato soltanto per la triste 
eventualità che le Nazioni che ne 
fanno parte fossero _ costrette a 
- prendere le armi per difendersi 


da una aggressione. Con Vartico-. 


` lo due di questo. Patto i firmatari 
-si sono anche impegnati a tradur- 


re in pratica i principti di colla- 


borazione internazionale su cui il 
Patto stesso si fonda non solo sul 
piano militare, ma in tutti gli al- 
tri aspetti. Obiettivo da raggiun- 
gere: assicurare ta stabilita delle 
istituzioni- democratiche dei’ Pae- 


si interessati, dare ai loro citta- 


dini il maggior benessere possibi- 


le; dare questo benessere per s- 


sicurare quella stabilità. Così nel- 
la Conferenza di Ottawa un altro 
Comitato è stato istituito, il Comita- 
to dei cinque, per studiare il modo 
migliore per realizzare queste in- 
tenzioni. Anche questo Cemitato ha 


PSORIASI 
Una nuova cura con ta TINTURA 
BONASSI. Guarigioni documentate 
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ECZEMA 


pronti i proprii rapporti: “ecco un 
altro argomento della Conferenza 


7 Atlantica di Roma. 


MEDIO ORIENTE E GERMANIA 
Considerando i possibili punti 
eboli del loro schieramento, t Pae- 
si del Patto Atlantico debbono an- 


che. provvedere alla sicurezza del 


Mediterraneo Orientale e di quella 
zona geografica convenzionalmente 
definita con il nome di Medio. e 


Vicino Oriente. Con quello che sta 


avvenendo in questa zona non è 


un’impresa facile. Ma gli Atlantici 


debbono anche stabilire quale deve 
essere il contributo da chiedere alla 
Germazia per la difesa dell Europa. 


L’ordine del giorno della Confe- 


renza di Roma si allunga, pertan- 
to, con Viscrizione di questi due 


altri problemi. 


I LAVORI 

DELL’ASSEMBLEA WELL’O.N.U. 
Martedì ha avuto inizio la terza 

settimana déi lavori del’ Assemblea 

delle Naztoni Unite. Quello che si 

chiama il dibattito generale ha 

avuto termine. Adesso cominciano 


i lavòri dei Comitati. Il meccani- 
smo procedurale di queso orga- 


no della maggiore erganizzazione 
internazionale si può schematizza- 
re nella seguente maniera: nel di- 


battito generale ciascun Paese 


un esame generale della situazione, 
precisa i punti di vista del proprio 
Governo; nel caso di questa As- 
semblea si è posto Vaccento sulle 
cause della tensione internazionale 
e sui mezzi che secondo gli espo- 
nenti,- ciascuno -secondo il -proprio 
modo di vedere, possono ristabilire 
se non la cordialita almeno la fi- 
ducia nei rapporti fra Stato e Sta- 
to, fra Oriente ed Occidente. Fatto 
questo, vari Comitati - cinque per 
essere esatti - cominciano ad esn- 
minare in ordine alla propria com- 
petenza i problemi particolari che 
sono stati posti sul tappeto e pro- 
pongono delle soluzioni. Per meglio 


dire: fra le varie soluzioni che pos- 
‘sono essere presentate si discute, 
a elabora e infine si vota quella 


le vengono fatte.. 


LE PROPOSTE 
PER IL DISARMO 


Le Nazioni occidertali nel dibat- 4 


tito generale hanno posto un prin- 
‘cipio: 
con la Russia comunista le costrin- 
ge a pensare alla propria sicurez- 

za, quindi al riarmo. Ma esse sanno 
benissimo che questo riarmo, cui 
esse sono spinte dalla minaccia 
della politica sovietica, è . ori- 
gine di gravi disagi. Per questo 
esse sono pronte, anzi: auspicano 
un disarmo, un vero disarmo, un 
disarmo di tutti. E, come accen- 
nammo, hanno avanzato un piano 
per eseguirlo. Esso é il primo ar- 
gomento affrontato dal’ Comitato 
politico del’ Assemblea deWONU. 


LA RUSSIA E TRIESTE 
L’Unione Sovietica ha consegna- 


 to-alla Francia, alla Gran Breta- 


gna e agli Stati Uniti una nuova 
nota sulla questione di Trieste. 


Nuova la nota, ormai vecchi gli 


argomenti che vi sono esposti. La 
Russia propone un incontro a quat- 
tro per esaminare la questione di 
Trieste, che tuttavia per il Crem- 
lino non è una questione: la pro- 
messa occidentale all Italia, quella 
in cui si affermava che il Territo- 
rio Libero di Trieste deveva tor- 
nare alla madrepatria, non ha va- 
lore per Unione Sovietica. Ii Ter- 
ritorio Libero di Trieste deve es- 


sere come fu pensato nel trattato . 


di pace,. e+ le truppe m@ ?ricane 
debbono . andarsene. Dovrebbero, 
logicamente, andare via anche 
quelle jogoslave che la Russia, al- 
lora amica di Tito, volle veder 
stanziate nella Zona B, ma Mosca 
non dice come mandarle via. Cio 
avvenuto, Sovietica sareb- 
be disposta a concludere il tratta- 
te di pace con l'Austria. 

Varie volte gli occidentali hanno 
fatto presente ai sovietici che Trie- 
ste e l’Austria sono due cose ben 


distinte, ma questo al Cremlino non _ 
interessa. Se non fa questa connes- . 


sione, la sua propaganda non può 
giustificare con un minimo di de- 
cenza i motivi per i quali le wap- - 
pe russe continuano.a spadr 
giare nella infelice Austria. 


Fe L. BERNUCCI 


la situazione dei rapporti 


DI SCENA A PARIGI: (dall ‘alto 
in basso, da sinistra a destra): 
Mst. Roosevelt (U.S.A.) - Mohamed 
Salah el Dine (Egitto) - Warren 
Austin (U.S.A.) - Schuman (Fran- 
cia) - Vychinski (Russia - Pavlov 
(Russia). 


continua a far danni ancora né si 
può prevedere quando terminerà e 
dove fara altri danni e se li fara. 
Comunque è certo che le somme 
erogate con slancio di solidarietà 


e di carità da tutti gli italiani delle 


altre regioni possono esser suffi- 
cienti ai primi soccorsi, ma quelle 
necessarie a riparare i danni pre- 


senti e provvedere, anche in via 


sommaria, ad evitarne di futuri so- 


no nell’ordine delle-centinaia di’ 


miliardi, Un peso tremendo per il 
bilancio dello “Stato italiano: gia 
così stretto. 


Nessuno può far risalire ar: Go- 
verno ora:in carica la responsabi- 


‘ita di non aver fatto nelle difficiss: 


lissimé ` condizioni nelle quali si è: 


trovato a dover operare, ciò che- : 
nen fu fatto in tempi normali ó | 
certamente più facili; nemmeno. si 


pud dire-che sarebbe ‘stato: “possibi- 
le evitare del tutto cid che é avve-~ 
nuto in questi giorni, se è vero, cO- 
me alcuni intenditori dicono, che 
questo fenomeno ha caratteristiche 
straordinarie da poterlo - mettere 
sul piano dei terremoti, che non 
sono prevedibili e contro i quali 


praticamente non c’è difesa. Forse q 


quello socialdemocratico ne discu- 


te animatamente con quella’ spre- 
giudicatezza che é caratteristica dei 
partiti socialisti in simili casi. Gli 
argomenti cruciali sono: la fusione 
reale nel nuovo partito dei due che 
lo formarono, e che finora non ap- 
paiono ben fusi, e la posizione da 
prendere di fronte al Governo, se 


collaborazione, cioè, o opposizione. ~ 


La proposta La Malfa della < co- 
stituente programmatica dei parti- 
ti laici» ha avuto una nuova spie- 
gazione da parte dello stesso pro- 
ponente il quale ha replicato a 
quanti l'avevano trovata inattuabi- 


le; ma la spiegazione non ha con- 


vinto nessuno è perfino Zagari, del 
Partito socialdemocratico, ha os- 
servato sull’organo del partito che 
in essa il primo errore fondamen- 
tale « é quello di non voler ricono- 
scere che i cattolici sono una gran- 
de forza politica che è entrata nella 
storia italiana, il secondo errore è 
quello di credere che la manovra 


interna delle forze . democratiche 


non cattoliche possa modificare o 
risolvere il problema °. 


Il che sigħifica che la D. C. sarà 
da wonsiderare anche in avvenire 


„Fasse della vita politica italiana. 


E. LUCATELLO 


= arredamento | 


i RICORDO ELOOUENTE DELL'ANNO SANTO 


è ia mirabile immagine Ge) - 
S Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 
i Autorità della tutti riconoscono Te- 
gale mistico volto 
Splendido esemplare da parete. fotografia da tavolo, ee T 
e senza preghiera e tistino si vossono avere contrassegno di 


stino e piccoli saggi con L. $ 


Fotografia Princ. Arcivescovile eet G, Bruner 
Trento - Via Grazioli, 25 
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Non saranno mai cono- 
piuti dai vigili e dai sol- 


conoscenza di tutta la 


Gli occhi non trovano più 
renti campi ora scompar- 

sotto le acque. 


loro mondo felice vengo- 
no per lo più accolti nelle 
colonie della P. C. A. dove 
una cordiale, cristiana as- 


I bambini strappati al 


(Continnazione della pag 4) 


vestita da un’altra massa d’acqua 
provemente dal Nord. 7 

La verità è che Rovigo è asse- 
diata; gravemente assédiata da tre 
lati. Posta in una situazione geo- 
grafica estremamente pericolosa 
fra i due maggiori fiumi d'Italia, a 
trèdici chilometri dal Po e a quat- 
tro dall’ Adige, Rovigo non ha avuto 
da temere nulla da parte dell Adi- 
ge che Pha inondata graveménte 
nel 1882. Mentre il pericolo delle 
acque del Po -sembrava attenuato 
dalle notizie di un sia pur lento de- 
crescere delle acque del fiume, uno 
dei tanti canali — VAdigetto — 
gonfiandosi oltre misura ha spez- 
zato un terrapieno: La pressione 
deWacgqua si è fatta immediatamen- 
te violenta in seguito -all’accogli- 
mento di quella in deflusso dalle 
zone più alte. oy 

Alle ore 0,30 di sabato un ordi- 
ne perentorio è stato dato a tutti 
gli abitanti: immediata evacuazio- 
ne anche a piedi. 

L’annuncio ripetuto dagli altopar- 
lanti tra il sinistro fischio delle si- 
rene, è stato un colpo inaspettato 
al cuore dei rodigini ed è stato 
pit drammatico in quanto si è ve- 
rificato quando ormai tutti ritene- 
vano scongiurato il pericolo di una 
invasione delle acque nel centro 
della città. 

Cosi nell’oscuriia della notte, 
sotto la nebbia sempre bassa e pe- 
sante, tutti quelli che erano rima- 
sti nella città, oltre quindicimila 
persone, hanno lasciato con Van- 


“goscia nel cuore, le case, le massc- 


rizie, portandosi dietro quel poco 
he potgæano. Molti a piedi si sono 
diretti verso Boare, al di tirmeettz 
uge per prendére posto nei pull- 
man, nei camion e in tutti gli altri 
mezzi predisposti per lo sfollamen- 
to della citta. 
Giovani; vecchi, donne con bam- 


RA 


t 


menti delle acque m 
mentre soprattutta 
conto dei danni estre 
vi della zona allagata 
che corrono Adria gi 
del Delta tagliati fuo: 
di comunicazione che 
la dei natanti guidati 
fuoco, coadiuvati di 
squadre di gente del 
tori e renaioli e persi 
gruppo di pescatori. d 
Se moltissimi in g 
sima zona, hanno @ 
lore casa ed i loro pa 
che siano circa 80 mi 
sono: Trimasti,. BE’. fort 
camento di que 
case e alla toro 
Vhanno strappata 
lavoro di centi 
stro liquide che seine 
to in uno spazio A'n 
sta gente è rimagia 
dalle acque. Quan{? : 
calcoli non certo pre: 
dibili, alcune migtiai 
dispersi in centinaia 


rg 


vanno dalle 400°4 p 
Vindividuo solo 
il 


ludë. Più precisi 
ubicazione dei perico 
ro essere compiut 
americano messo & 
le nostre autorità ¢ 
tente di quelli it 
vargi in volo. Maş 


be ac 
portato 


miracol 
nice ri on 


carità de 


foschia che grava-pu 
torni- renderebbe <i 


bini nëlle braccia hanno cammina- dellelicottero, metten 


to in silenzio, senza sapere ancora, vita dei piloti. 


dove stäti Condotti, E sen?” 


2a sapere quando potranno tornaré 
alle loro veéchie case. = 

Più tardi gli argini dell’Adigetto 
hanno céduto, ma non in città, pa- 


recchi chilometri più a valle, in’ | 
dati. Ad essi vada la ri- aperta campagna oltre Villa Dose. cara-e Fassinelle. U 
La minaccia per Rovigo si è un po- 


allontanata, ma fino ad un certo 
punto. A Villa Dose si è andata in- 


fatti formando una nuova laguna 
IN ALTO A DESTRA: che ha rivestito Adria, Bottrighe, paurosamente, moli 


Cavàrzere e Loreo. Po e Adige, nel 
letto desolato del Polesine, si sono 
congiuntite la loro unione ha gene- 
rato la morte. 

Se le bocche del Po di Levante 


— così quando arriva al Delta vie- 


ne ad essere Chiamato il Canat 
Bianco — non fossero sufficienti a 
scaricare le alluvioni dv ta zo- 
na verso il mare, le acque @laganti 
di Villa Dose minaccerebbero in di- 
rezione oriente-occidente la città 
tornando in un certo senso sui loro 
stessi passi. 
stretto, anzi strettissimo, e i movi- 


L'assedio è dunque 


:Mentre andiamo i 
radio annuncia te is 
guirsi in caso di si 
rato per mezzoi dell 

Tragici episodi- wa 
Il primo è quello av 


co di profughi —-' 
—.é€ stato bloccato 
multuese. Presi da 
Vacqua intornoal. 


panti tentarono paz; 
varsi gettandosi d 1 
po Valtro, dal cantioi 


ma acceso nella not 


nessuno aveva visto 
disperati. Solo molte 
appena avutane nat 
giunsero sul posto ¢ 
trovarono solo sette 
che erano: gli a 
disperato tentati 
inghiottiti dalle ay 
I sette superstiti 
niti. 
De Gasperi nel 
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e molti insidiosi; 
'd bisogna tener 
stremamente gra- 
gata e del rischio 
4 centri minori 
fuori da ogni via 
che non sia quel- 
dati dai vigili del 
‘da volenterose 
del. fiume, pesca- 
ersino da qualche 
ri di Chioggia. 
in questa larghis- 
0 abbandonato la 
) paesi (si calcola 
) mila) molti altri 
fortissimo Vattac- 
te ülle. loro 
forse perchè 
Ot denti, con un 
di anni al mo- 
ine 6 iMpossessa- 
À ‘noche ore. Que- 
fa ora assediata 
t sono? Secondo 
recisi, ma atten- 
Wiaia, 2 o 4 mila 
lia di gruppi che 
più persone al- 
lla immensa pa- 
ilevamenti sulla 
ricotanti poirebbe- 
wh se Velicottero 


itari e più po- 
ni potesse le- 
Fostinata, densa 


ae è animato soprattutto dallo spirito 
a hanno della solidarietà nazionale >. 
Quando le acque si ritireranno? 
morte. E’ un'`incognita. E quando quelle : 
dlo della migliaia di ettari potranno essere 
rimessi a coltura? Che sara di 
prezidsi pozzi dt metano? Npe- 
ratelli! riamo che, dopo tutto, il danno sia 
meno irreparabile di quanto oggi 
T Rovigo:e din- Può apparire, ma è necessario, 
inutile Vazione qucndo il momenta sarà venuto, 
ttendo a: rischio la. prendere provvedimenti grandiosi, 
qualunque.. costo, sẹ non si, vuole 
g idiruzioni da sé- 4 era epoca primeva ae 
i sdlvamento ope- palude e della boscaglic. Questa sistenza porterà un po’ Q 
delleticottero.: volta, por tuna, il sorriso sulle labbra orz 
wanno raccontati. € Specialmente Adige non hanno. 
aveenuto tra Pin- : preso. parte alla paurosa saraban- chiuse in un silenzios 
. Un camion cari- 4 delle acque. Che sarebbe stato pianto. = a 
—- gna quarentina altrimenti? : 
ito alle acque tu-: Bisogna pertanto aspettare che il Tutto ‘quel che resta gell: = 
da panico mentre deflusso delle acque si compia na- casa è caricato sul Carrel- ` 
al veicolo saliva pecoeeente per forza di ooo e lo. La tecnica è impoten- 
imanie di sal- -Suo tempo dalla fanghiglia, coi suoi te dinanzi alle tremend: # 
d nuoto uno do- Tuderi di case, di ponti, di strade, forze della natura scate- x 
nion. Avevano pri- Con quanto resterà degli alberi, Con nata. E a fatica, si cerc? > 
notte dei falò, ma la rovina delle colture ridotte a lu- z 
isto: i loro segnali gubri marcite. Allora dovrà rico- a. raggiungere zone 
olto. più tardi, non. minciare Vopera dell’uomo, la sua sleurezza. 
notizia, i. pomp:eri Tivincita contro il tremendo nemi- 
to con didnt Ne- CO, che questa volta ha vinto senza Le città della « bassa » so- : 
ette, dei quaranta si potrà no ora silenziose e mortc 
periti nel are || con O aetie e umane tron- 
di cate, e, con qualche approssimazio- @ualcune rosia tenace 
ayie. ne, del danno. economico subito non mente attaccato alla cas i 
it ano ormai shi dalla pr ovincia -di Rovigo, non dalla nonostante il rico’ 4 
bassa Padania, ma dall’Italia in- P? 
al discorso ri- tiera. GUIDO FUMAGALLI | 


volto da Radio Verona ha concluso 
così le sue parole: 

«A Rovigo — ha detto — erava- 
mo al piano terreno, dove su lettini 
e materassi alcuni degenti sfollati 
attendevano di nuovo di essere eva- 
cuati. Lon.. Rumor richiamò la mia 
attenzione su di un uomo di mezza 
età, dal volto arso dal sole: era 
quel Bellinello che nel disastro di 
Frassinelle aveva perso la moglie 
e cinque figli. Gli strinsi affettuosa- 
mente le mani ed egli con gli oċ- 
chi pieni di lacrime mi disse: ” Pre- 
sidente, sono rimasto solo; mi fac- 
cia venire in licenza da Palermo, 
ove fa il militare, il mio. ultimo fi- 
glio”, Rumor lo interruppe dicen- 
do: ” Abbiamo già telegrafato al- 


Pautorità militare ”. Ed io non ebbi 
tempo di aggiungere altro che il 


povero padre, trattenendo con atto 
di fierezea i singhiozzi, spiegò: ” Ec- 
cellenza, voglio mio figlio solo per- 
chè sono caduto in questa angustia. 
Del resto, voglio che egli faccia il 
suo dovere; so che il Paese ha bi- 
sogno e io sono uomo ordine”. 
Mi venne un nodo alla gola e al- 
tro non seppi fare che abbracciar- 
lo; ma se mi fossi trovato solo di- 
nanzi œ lui, avrei piegato le ginoc- 
chia come innanzi al milite ignoto, 
perché. questo era Vitaliano ignoto 
e ignorato, che a pochi si manifesta 
come mi si è rivelato in quel mo- 
mento; il tipo delVitaliano ideale che 
non dimentica il.senso del dovere ed 
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Gli reagiscono cti attentati 

egiziani ponendo blocchi sulle vie 

di comunicazione. E nos mancano 
di 


possedere il ptu lunge ‘eccorre leggere attentamente la Posta. 


POS 


Re Federico IX e la Regina Ingrid - 
di Danimarca hanno lungamente 
sostato a Roma come semplici tu- 

risti. Sono stati ricevuti in udienza 
~ particolare dal Santo Padre. 


tesa. Inglesi ed Egiziani sj conten- 
done it controllo dei principali 
punti strategici del Canale di Suez. 
Sulla rotabile Porto-Said-Imalia 
soldati inglesi perquisiscono egizia- 
nË sospetti di atti terroristici. - 
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« La Carita copre la moltitudine det 

peccatt >, 
(S. Pietro. 1, 4, 7-10). 
N. 150 | 

Dopô una lunga malattia di undici an- 
ni, di cui quattro di permanente degenza 
da un ospedale all'altro, per cinque atti 
operatori, sono immobile al_letto. | miei 
arti inferiori sono stroncati e la malattia 
(difetto. di circolazione) che mi affligge, 


‘minaccia di estendersi. agli arti superiori 


con fenomeno di paralisi alle: mani. 
Avrei bisogno di tanta assistenza, com- 
prese molte terapie, ma la diabolica mi- 
seria incalza... Non ho più nulla da ven- 
dere... In questi giorni ho saputo che per 


colmo di sventura, la Direzione dell’Ospe- | 


dale vuol mettermi fuori per lunga de- 


«genza, o inviarmi in un. Ospizio di cro- 


nici dove mi mancherebbe ogni cura. 
La malattia non è contagiosa, ma non 
ho una casa per abitarvi. Appartenevo 
ad una famiglia. di. cinque fratelli e una 
Sorella. Quasi tutti i maschi diedero san- 
gue alla Patria. Ora le condizioni sono le 
seguenti: i soli sopravvissuti sono un fra- 
tello mutilato di guerra, lontano da Ro- 
ma, nullateñente; mia sorella vedova, 
priva di un braccio, nullatenente. lo sono 
vedovo da 14 anni ed ebbi una sola fi- 
gliuola che restò orfana a 4 anni. Oggi 
ne conta 18, è disoccupata, non sa come 


-Cavarsela. 


Avrei tanto bisogno di-una dentiera, di 
apparecchi ortopedici, ot. un — al- 
a pianterreno. 


A. - Fernanda RUETTA in Neri (Via: 
‘Carlo Pisacane, 57 - ROMA). — Ii ma- 


rito in carcere. ver indizi, due figli gio- 


vinetti, afflitta da sordita grave. Datla 


_ agiatezza è piombata nella miseria. Per 
attenuare il grave difetto che la segrega 


da ogni rapporto e attività, avrebbe bi- 
sogno di un apparecchio acustico che non 
puð assolutamente procurarsi. 
Luisa Banelli della Compagnia di San 
Paolo la raccomarda. Il marito, in car 
cere per. indizi, mi ha fatto pensare al 
povero Cella Nerone. Amici, -se la mise- 
ria è triste, più ere e assaporarla dopo 
co di un c 
mizé guida, 


A. - Anna PRATOLA (Via Paganica, 


n, 18 L'AQUILA) richiama l'attenzione 


di un grande industriale genovese — Gi- 
rolamo GASLINI — che ha offerto il pa- 
trimonio per un Istituto Pediatrico in no- 
me della figliuola morta. Si tratta di si- 


_ Stemare il figlio di 23 anni con famiglia, 


già marinaro, ed ora nella impossibilità 
di sfamare il suo bambino. E’ disposto | 
a fare di tutto. Possiede la licenza del 
liceo scientifico e conosce tre lingue, 

La signora Pratola appartiene all’A. C. 
e quando poteva mandò qualche obolo per 
i nostri poveri. Ah, se il grande cuore di 
Girolamo Gaslini si commuovesse al suo 
appello! Anch’io sarei lieto di ritrovarlo 
dopo tanti anni. 

L’arciprete Don Giacomo Fabi — pre- 


‘lato domestico di Sua Santità — racco- 
‘manda. 


+++ CICLAMINO. — Mi preme assicu- 
rarle che i generosa offerta pervenuta 
a mezzo di Don Silvio Badaracco è stata 
divisa, secondo desiderio, fra i casi più 
urgenti. Se lo desidera, manderò al Re- 
verendo indirizzi e nomi. Alie benedizio- 
ni dei beneficati aggiungo le mie pre- 
ghiere. Stia certa che il Signore ha gia 
scritto il Suo nome nei registri di una 
Banca dov’Egli figurera un giorno Suo 
Creditore! Ineffabile ee. de! nostro 
Credo! 


_ $+% Domenico LUCARELLI (Sanatorio 
« Forlanini »: Arco, prov. Trento). — Nes- 
suno è più addolorāto di me nel doyer 
respingere ogni ulteriore richiesta di ap- 
puntamenti. Le è stata spedita di reos 


: altra notevole offerta. Dio Vassista! 


+++ B., C. — I tre vaglia sono stati. re- 


golarmente assegnati, secondo desiderio, - 


Ci vuole — ripeto -— moita pazienza ¢ 


n FLORA — La nuova offerta, secon- 


do indicazione, è stata, regolarmente | às- . 
segnata, Grazie! Dio come 


assiste. 


Clemente CARMELO (Carceri Giu- 


diziarie: Siracusa). — Per occuparmi 


: della sua richiesta occorre il benestare 


della Direzione con timbro e firma lèg- 


'"“gibiti. La firma del Cappellano non si 


Jegge. Come si chiama? 


#8? Sac. Giuseppe BRASINI (P. Duo- 
mo, 5 - Ravenna). — Non posso occupar- 
mi del caso prospettatomi senza cono- 
scere nomi e' indirizze det bambino ma- 
lato e dei genitori. Occorre inoltre ta 
‘parroco con timbre 


“Te (Piazza Cola 


` di Rienzo, 6 - Rema) mette a disposi- 


zione dei nostri pover? i seguenti bri 
di latino e filosofia sui quali studiò ven- 
t'anni fa. Per quanto gli attuati libri di 


- teste non siano prescritti con i criteri di 


allora, invito chi ne ha effettivo bisogno 
a richiederti alla Sig.ra Lavazzane, ac- 
çompagnando ia lettera con la dichiara- 


zione dej Parroco: Masera: L'ENEIDE -` 


G., B. ‘andino: LA SINTASSI LATINA 
(voi. I; - S. Ciuto: LUOGHI SCELTI da 
Fedora e Ovidio (vol. I) - C. Sallusto: LA 
CONGIURA DI CATILINA (con -note di 
G. Puppo) - Orazio: ODI - Livio: AB 
URBE CONDITA (libri XXI e XXI) - 
Fichte: LA MISSIONE DEL 
Cura di C. Mazzantini) - S. Contri: IL 
PROBLEMA DELLA VERITA’ in San 
` Tommaso d'Aquino (per i licei) - P. Son- 
forto: IL PROBLEMA MORALE - IL 


PROBLEMA ‘DELLA CONOSCENZA 


= Roma), Mariano Padalino (via Cadevilla, 


~ 


Mi aiuteranno i Suoi lettori, Benigno? 
Spero che ii Sommo Iddio, che @ a cono- 
scenza di questa cruda verita, susciti,una 
profonda eco in tanti cuori e rimeriti:con 
tanta salute chi mi aiutera a portare que: 
sta pesante Croce, 

Emilio PANELLA 
 Oapedate S. Camillo a Monteverde 
Sala Lancisi, letto n. 35 - ROMA: 

** * 


Questo ‘disgraziato attende troppo 


tempo... Contrattempi diversi mi hanno 


impedito fino ad oggi di fare per lui quel 
che merita la sua sciagura: li suo corpo 
martoriato da ben cinque interventi ha 
. ben diritto a muoversi e a respirare l'aria 
di Dio. 

Lo so, può sembrare eccessivo chiedere 
mentre tanti, troppi fratelli colpiti dal 
flagello alluvionale soffrono fame, freddo 
e disagi d’ogni genere, preda degli ele- 
menti scatenati e si moltiplicano i lutti, 
ma è pur consolante indirizzare la pro- 
pria offerta a un nome ed a un letto 
che-si può visitare. 

Amici, il 20 ho celebrato s. Benigno 
(ve ne siete. accorti?) ed oggi è S. Cate- 
rina, la vergine Santa di Siena. tn no- 
me dei due Santi, aiutate quest’altro 
« torso d'uomo » che sembra, più che nel 
fisico, tornentato nel morale. Preparate- 
vi cosi alla prima domenica d’Avvento. 

Ve lo raccomanda P. Vittorio Pece, 
dell’Ospedale Camillo de 

ellis. 


BENIGNO 


diBENIGNO 


S. Sciuto: AUTORI LATINI -(Cornelio, 
Fedro, Cicerone, Catullo, Tibullo) - E- 
NEIDE (libro 6°) - Cicerone: IL LE- 
LIO - G. B. Gandino: LETTURE LATI- 
NE - Quintiliano: ISTITUZIONI ORATO- 
RIE (libro X) - Verdaro G.: LETTERA- 
TURA LATINA - Cicerone: PRO Q. LI- 
GARIO ORATIO - Fentori: LE OPERE 
DI ORAZIO - P. Di Lauro: L'ELOQUEN- 
ZA LIVIANA - DISCORSI MILITARI E 
POLITICI - Sisto Colombo: CHRISTIA- 
NAE LITTERAE (pagine coeds 


+*+ Padre Gabriele. POGLIAN i 
ion Catholique: Loum-C mers rin- 
graz risposero" ppello per 
sinistrati. dell'incendio, anché a nome Hel- 
la comunita, e Rromette: preghiere: 


« Direttrice. CASA TERESA: del 
Gesù (via Bertora 3-9, Ge-. 
nova). — Ho spedito la bartolina con. rē- 
lativo stampato a R. M. B. come da suo 
desiderio. Nulla qui mi è consentito ‘fare_ 


tente. 


+++ Olga > é P. 
luzzo) - Giuseppe TENTE: B. G. (Auron- 
zo). — Le offerte snö state assegnate, 
preghiere dei beneficati JA 


+++ P, S. 186 (Genová) N. 
giove) - BIELLE - BIELLA - F. R. 8B, - 


Una LETTRICE di Milano: Le offerte a. 


T. Ronzani (via Melfi, 3 - Roma), Cleove 
Anelli (Tiburtino IHi, lotto Ii, n. 118 - 


11-A-1 - Génova), Giuseppe Cella-Nerone 
(Carceri Giudiziarie Belluno). 


 *** Natale MORELLO (Caserma Piave: 
Pizzighettone, prov. Cremona). - Mi man- 
di la ratifica del Direttore e del Cappei- 
lano del Carcere e vedrò di fare quaicosa 
anche per lei. 


+++ Orlando BETTOZZI ringrazia i suoi 
benefattori e avverte che il 9 ottobre, 
tramite il Vescovo di Ferrara, gli è per- 
venuto il dono del Santo Padre consisten- 
te neli’intero quantitativo della strepto- 
micina ordinatagli dal medico curate. 
Non aggiunge parole perchè non ne tro- 


FESTE IN FAMIGLIA 


: glioli; uña medaglia d’oro — conquistata ` 
-sul campo del lavoro, — presidente al- 


Unione di - Consumo, —-. ANTONIO 
"TONA non sa vender fumo -— (se pure 
competente di-valore — nel campo del- 
le a@ vapore). — Nelta Cassa 
Operaia é in primo. piano — ë cost pure 
al gruppo Vincenziano, — è a i nostri 
tettori più fedeli.. — E’ ben giusto te~ 

zvare ai sette cieli — — col ritmo più 
festivo ed esultanté — te sue felici noz- . 
ze di diamante, — premio a una 
vita bene spesa — servendo 
„Officina e Chiesa. 


ROMA — “Su una éulta (la gli 
sguardi — di Agostino e di Grazia GHI- 
LARN — dicon tutto un poema d'affet- 


— inneggiante a un paffuto máschtet- 


ANNI ROMANIN 


Ditta fondata 


e Casa ed- 


f ; di Fabbrica Depositato, come da 


nite del Marchio stesso. ; 


DOTTO (a 


Fornitrice .orevettata 
Poptefici da Pio VI Pio 
cemente 


| regnante 
| ARREDI E PARAMENT! 


SACRI! 
Seterie - Merletti - Ricami - 

Sartoria pér Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 20 a wW 


DURSALI || @ Comunità- feligiosé. .- 


J * 


«I ricchi 


oppure fare sperpero- dei 
magari in costruzioni di 


allora veramente si deve 
quel povero operaio che ad altre frasi amare 


Lungi da me la smania di fare~il he | 
E’ un comodo diritto che proprio non mi- drróġo 


in quanto far la predica è facile, ma. poi 
i primi ed attuarta non siamo sempre noi, 


Pero quando si vede che 
che la Nazione supera- tristissimi 


ce ancora chi non pensa per nulla a dar soccorso 
od offre cento lire senza nessun rimorso 


a chi dorme all’aperto tra il freddo e le intemperie 
mentr’egli può permettersi vetture fuori serie 


suoi fogli da mille 
lussuose ville, 


ramimentare 


aggiunse in fondo questa, di realtà emergente: ` 
sono ricchi perchè non danno niente! » 


Il che non sempre è esatto. Il vero patriziato 
in atti generosi si è sempre segnalato 


e cé Vindustriale che sa dai suoi proventi 
fare la giusta parte che spetta agii indigenti, 


ma è 


vero che tra gli 


f 


umili spessissimo si impara 


con sempre nuovi esempi con quale ardente gara 


la gente che lavora si prodiga se arriva 
Vallarme che risveglia la carità- istintiva. 


. 7 Quello che è vero occorre che venga detto -chiaro: 
mai sembra piu evidente lo _scopo Gat denaro 7 


f 


freddo, 


“deve * ancor pit nella 
oe tutti hanno il dovere di | 


a carità-a 


ae . quando alla porta . bussa un e ha fame, 
“senza casa. E aliora . che. Al legame 


mune 


UG rA ‘ta. sciagura 
isplenda ancor: più. pura. 


va adatte ad esprimere ita profonda. com. | 


mozione del sud: animo” > 
Netrovo però io. Laprego, cióè, di non 


sotto. consult di memdriati, 


. Più posso” fate benestare 


‘dei’ Direttori è Cappeltani dette Carceri, 
è it poco è circoscritto _dagli orizzonti di 


~ 


uéesta rubrica. Augtiri. ~ 
Don Antonio CURIA (Parr. $s “Apo- 


lei ai miei lettori, occorre, il consenso del 


| Collegi + Comunità - Cliniche 


Telefono 390.979 


CUCINE per Istituti Religiosi 


. Via Fraeassini 19 - ROMA. 
TORRE DI PORDENONE — Seite fi- ag ts 


“stoli Filippo e Giacomo.- Marsala). — `` 
Anche“ per domardare un breviario per 


Vescovo: cosi ha h ta Direzione det. | 


LLUSTRATA E SCOLPITA 


La’ Direzione della « CORONA 
DEL SANTO. ROSARIO ILLUSTRA- . 
TA E SCOLPITA » comunica di 
aver messo in vendita la nuova se- 

rie della Corona, arricchita dei per- - 

fezionamenti conseguenti a due nuo-~ | 

vi Brevetti, riguardanti il grano ri- 

producente la raffigurazione di« Ma- © 
ria Assunta in Cielo» e l'altro nella 

Crociera, con Veffigie della « Regina 

Pacis ». 


na di questa nuova serie è munita 
di un segno metallico. col Marchio 


riproduzione. 

- La presente valga come DIFFI- 
DA contro chiunque offra in ven- 
dita Corone del nuovo tipo non mu- 


- zianti di articoli sacri, la potrete 
richiedere inviando vaglia di wire 
1400 alla Ditta Cesare Civelli, via 
a: Campo Marzio, 2+ Roma. Vi sa- 
ra spedita franco domicilio italiano, 

Sconti speciali a Rivenditori, Enti 


Comunica altresì che ogni Coro: - 


Non trovandola presso i nego 


Catal a 

Sconti speciali_per il Rev.mo Cle- 
ro che potra indirizzare le Sue ri- 
chieste anche presso la libreria 
religiosa Francesco FERRARI - 
Via dei Cestari 2> Roma. | 


Nuove 


CURE VEGETALI 


per tutte e maiattie 
« Opuscoli gratuiti » 


ERBORISTERIA SCARPARIO 


Via XX ‘Settembre: GENOVA 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


LA VERITA’ NON SI-ADDICE A MOSCA 


Questo film ricco di umanità suscitò un clamoroso 
incidente diplomatico a Cannes facendo ritirare tutti 
i films russi dal Festival. Esso ci presenta la tragedia 
dei paesi ancora sotto il regime di occupazione. 


_ In questi travagliati anni che vedono la pro- 
paganda di ogni paese muoversi a sostegno 
delle più disparate tesi sociali o politiche, o 
lottare e scagliarsi con violenza centro chi 
è reputato nemico ed avversario, in questa 
epoca di odi e di sorde rivalità, il cinema, 
come mezzo formativo ce‘l’opinione pubbiica, 
assume di giorno in giorno maggiore impor- 
tanza. 

Contro ogni previsione, e, soprattutto, al di 


là di ogni intento di speculazione, Leopold 


Lindtberg ha recentemente realizzato «Quat- 


tro in una jeep » con il preciso scopo di pro- 


nunciare una parola convincente in favore 
di una pace che nasca dalla comunità dei 
sentimenti e dal reciproco fraterno amore. Il 
film, presentato al Festival di Cannes come 
partecipazione svizzera alla manifestazione, 
riscosse unanime successo di pubblico e di 
critica, ma creò un singolare incidente diplo- 
matico. La delegazione russa presente al Fe- 
-stival francese, infatti, dópo aver visionato il 
film, lo ritenne lesivo della dignità e dell’ono- 
re del soldato sovietico.e minacciò la dire- 
zione della manifestazione di ritirare tutti i 
film russi inviati alla competizione, qualora 


cidente una notevole notorietà che andò ad 
aggiungersi agli indiscutibili pregi del film 


ed iniziò il suo giro trionfale attraverso tutti 


i paesi d'Europa. 
Nell’articolare in opera cinematografica, la 
vicenda umanissima che è a.base di « Quattro 


in una jeep», il regista Leopold Lindtberg 


ha voluto contrapporre luno all’altro quattro 
diversi caratteri, quattro diverse psicologie e 
mentalità, quelle di quattro soldati — un 
americano, un russo, un inglese ed un fran- 
cese — accomunati per qualche ora dalla 
stessa missione: il servizio di ronda per le 
vie della città, divisa in quattro zone. 

John, il soldato americano, ha già cono- 
sciuto Vassili, il russo e l'incontro fra i due 
è avvenuto in circostanze dramntatiche, sui 
campi bagnati di sangue della pianura del- 
Elka. E’ stato un incontro inatteso e quan- 
do John si è accorto della nazionalità dell’al- 
tro ha gridato di gioia, poichè toccare una 
divisa russa significava allora: guerra finita, 
niente più bombardamenti, niente più san- 
gue. Non hanno potuto comunicare, ma i due 
idiomi si sono intrecciati come suoni espri- 
menti un unico sentimento: la gioia per la 


ve 


“Li soldato russo vigila e spegne la gioia dell'incontro 


-il film di Lindtberg non fosse stato «< tolto di 
mezzo » con pubblica: deplorazione. Natural- 
mente la presicenza del Festival ebbe a ricor- 
dare alla incọllerita delegazione, rossa di 
nome e di rabbia repressa, che la Mostra 
cinematografica era una libera ribalta ove 
tutte le nazioni, sempre entro i canoni del- 
Parte, potevano inviare i loro prodotti, senza 
-vincolo alcúno. I «compagni » ritirarono i 
film sovietici ed il pubbfico respirò di sollievo 
per l'inopinato «alleggerimento > del pro- 
gramma 

- - La pellicola < incriminata » trasse dall’in- 


fine della paura e John e Vassili si sono ab- 
bracciati, come fratelli. | 

Poi, più tardi, circa un anno dopo, John 
ha nuovamente incontrato Vassili, durante la 
sosta di un convoglio militare. Ma Vassili è 
mutato: il ghiaccio della diffidenza politica 
è oramai caduto fra i due e Vassili non può, 
non deve « conoscere » lex-amico americano. 

Tuttavia il destino vuole áncora una volta 
unire quei due individui: John e Vassili sono 
comandati contemporaneamente di ronda dai 
rispettivi superiori e, per alcune ore, debbo- 
no vagare in «jeep» per le vie della città 
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Ritornano i prigionieri dalla Russia 


al fianco di altri due colleghi: un francese 
ed un inglese. 

Ma la vicinanza dei due ex-amici genera 
presto una aperta rivalità e l’antagonismo 
delle due mentalità non cerca che l'occasione 
propizia per manifestarsi. Questa si presenta 
sotto forma di una fanciulla che il russo vuo- 
le arrestare perchè il di lei marito è riuscito 


ad evadere da un campo di concentramento 
ove da anni era recluso: Servirà come ostag-_ 


gio, e se il fuggiasco non si presenterà spon- 
taneamente al Comando sovietico, sapranno 
i Sugi superiori come comportarsi con la ra- 
gazza. 

L’ o generoso dell’americano si ribella 
ad un simile sopruso; ma Vassili è irremo- 
vibile: egli conosce una sola strada, quella 
del dovere e non intende comportarsi come 
un essere umano e pensante. La sorda riva- 
lità, che sinora è covata sotto la cenere, au- 


menta d’intensita di ora in ora, di giorno in 


giorno; basta oramai un nonnulla perchè 
John e Vassili si gettino l'uno contro laltro 
nell’intento di sőpraffarsi reciprocamente. 
L'abbraccio di quel giorno, sull’Elba, si è 
tramutato in uno sguardo carico d’oJio e di 


ostilità, il primo colpo di rivoltella è gia sfug- 


gito dalle mani dei due avversari, quando un 
grido li scuote dal loro odio. Fra le macerie 
di una casa in rovina, qualcuno, una donna, 
é in pericolo di vita: dinanzi al dolore, dinanzi 
alla disperazione altrui, le mani contratte. 
ripongono nel fodero le armi, poiché il pensie- 
ro ora è uno solo: giungere in tempo a sal- 
vare quell’infelice. Lo sforzo comune ha buon 


nella: lingua; negli 


delitto. 


esito: la donna @ salva e Vassili, per una vol- 

ta, fatta tacere la voce del dovere, risparniia 

la giovane moglie dell’evaso. 
Il messaggio che Lindtberg ha voluto lan- 


-ciare con questo film al mondo intero ,é quan- 


to mai chiaro ed incisivo: nelle figure dei 
quattro soldati appolláiati sulla piccola auto 
sono raffigurati i caratteri sostanziali di quat- 
tro diversi popoli, dissimili nella psicologia, 
ugi e nei costumi..~ 

Sembrerebbe impossibile a tali ĉordizioni, 
una inteså:. pure. esiste un elemento comune 
a quelle quattro contrastanti personalità ed 
é il grido di una creatura in pericolo a risve- 
gliare il sopito senso di responsabilita. La 
carita e Pamore fraterno non sono ancora 
totalmente scomparsi dal nostro arido mon- 
do: essi rappresentano una lingua universale 
che accomuna i popoli più diversi, le razze 
più svariate, poichè nascono non dal carico 
di esperienze singolarmente acquisite, ma 
diréttamente dall’anima che è comune patri- 
monio donatoci da Dio. 

« Quattro in una jeep » vuol essere appunto 
un invito, un appello commosso ai valori più 
semplici e più puri dell'individuo, un rich'amo 
alla nostra responsabilità di creature umane 
e di cittadini del mondo, un invito a ricordare 
le parole di N. S. Gesù Cristo, un «memento» 
per gli uomini di buona e di cattiva volontà. 

E se la delegazione sovietica, a Cannes, ha 
creduto opportuno considerarsi offesa dal 
contenuto del film, ciò vuol dire che, per un 
soldato russo, comportarsi umanamente è un 
PIERO REGNOLI 
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L’americaro John 
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Forse da bambina, quel nome di 
Gloria le sara stato anche bene; 
adesso, da vecchia, con pochi ca- 
pelli bianchi e -scarruffati, tutta 
lacera per la. miseria, gli occhi 
socchiusi e cerpellini, la bocca 
sdentata col labbro inferiore ca- 
dente, quel nome suonava male, 
tanto da sembrare un'ironia, uno 
scherno, un controsenso; sarebbe 
sembrata una carita, anche piu fio- 
rita delle elemosine che raccoglie- 
va da mane a sera dentro un bus- 
solotto ammaccato, chiamaF?.ia con 
un nome più comune, più proprio, 
piu suo. Ma tant’é, tutti la chiama- 
vano Gloria. Seduta su un gradino, 
accanto alla porta maggiore della 
monumentale chiesa di Santa Te- 
cia, riusciva non so da quanti anni 
a raccapezzare tanto per campare. 
Fosse il suo carattere naturale, 
fosse la miseria che l'aveva sempre 
attanagliata e le tristi notti” pas- 
sate al dormitorio pubblico, Gloria 
era una mendicante bizzosa, scor- 
butica; difficile che dalla sua bocca 
uscisse una parola di ringrazia- 
mento per i suoi benefattori. mai 
il suo volto si atteggiava ad un 
sorriso di riconoscenza. Povera 
Gloria! 

Ma tutto questo non scusava né 
punto né poco, agli occhi di don 
Ferdinando, il parroco di Santa 
Tecla, il comportamento verso la 


mendicante delia signora Agnese 


Faralli che, venendo alla chiesa 
ogni mattina per le consuete devo- 
zioni, non passava mai per la porta 
maggiore, ma per quella laterale, 
sul vicolo buio del Cagnoletto, per 
non incontrarsi con Gloria, anzi per 


be i 


Yaveva, perfino, minacciata una 


volta, lei piissima, di saltarla nella. 


distribuzione, alla balaustra, della 


. Comunione; perchè, seconda lui, 


un’avversione così profonda, così 
manifesta, era contraria allo spirito 
di carità. Poi aveva pensato, il buon 
parroco, che la signora Agnese era 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 25 NOVEMBRE 1951 


una mamma, un’infelice mamma, 


colpita da, una sventura’ irrepa- 
rabile, di cui Gloria era. stata, 
tre anni avanti, la causa, sebbene 
involontaria ed occasionale: 
sfuggisse, come mamma, non per 
odio contro la persona, ma per 
invincibile ripugnanza verso una 
cosa. Una mattina.che la porta. sul 


vicolo rimase chiusa per restauro, . 


la signora Agnese entro in chiesa 
facendo il giro più lungo dalla pot- 
ticina della sacrestia; don Ferdi- 
nando quando vide passare la si- 


la` 


continuan in genere per tutta 


- gione, nè medici né medicine erano 


stati capaci di stroncarla; dopo una 
settimana di tentativi, di consulti, 
il giovane era spirato tra le: pre- 
ghiere, le invocazioni, le lagrime 
della mamma, la povera signora 
Agnese, che in tutto quel tempo 
non si era staccata un minuto 
suo letto. . 
| *e 


y 


Per la festa di Santa Tecla, ‘cuc 
ricorre il 23.di settembre, grándi 
fasce rosse e d'oro Ornavano ia 
porta maggiore della chiesa ed an- 
che le due porticine laterali. Il 
.ĉoncorso dei parrocchiani, special-+ 


mente alia Messa solenne, prece- 


duta dal Te Deum, ed alla bene- 
dizione serale con la reliquia deila 
Santa, è stato quest’anno maggiore 
di. sempre. Ma, a dire il vero, il 
gran parlare dei commenti, che 


Racconto di LORENZO BRACALONI 


gnora Agnese le disse in tono di 
rimprovero: «Signora Faralli, la 
mia chiesa dovrebbe avere cento 
porte, come Tebe, perché dalla piu 
grande e dalla più bella non si può 
passare! ». 
sacco di stracci...» brontolò arros- 
sendo la signora Agnese. Don Fer- 


« Finchè ci sara quel- 


Yottava, è stato intorno ad un fatto 
strepitoso ed edificante: la signora 
Agnese Faralli è entrata in chiesa 
attraverso lo splendore della porta 
maggiore; e questo sarebbe già 
molto, ma è pressoche niente ri- 


spetto all’atto che ha preceduto- 


l'ingresso... si è- avvicinata alla 


da F 


si può dire che non la conosceva. 


„povera Gloria, ie ha baciato la ma- 
no stesa e vi ha deposta una grossa 
elemosina! Don Ferdinando che 
stava parandosi per la Messa, s'è 
affacciato sulla porta della sagre- 
stia col manipolo rosso al braccio 
e la stola intorno al collo; la signo- 
ra Agnese gli è andata incontro e 
piangėndo per la commozione, per 
ta gioia. gli ha fatto un breve rac- 


dinando trasse un lungo sospiro, e 
disse quasi tra sè: « Mamme, mam- 
me! ». 
Gloria, dal canto suo, non poteva 
ricambiare di alcun speciale sen- 
timento la signora Agnese, perchè 


Ricordava appena che un giova- 
notto, la mattina di Natale di qual- 


Le tue preghiere, si, mamma; ma 
la mia corona é Gloria! — — Glo- 
ria? i suoi stracci? — — Oh sapessi, 
mamma, come brillano quassù in 
Paradiso! ». — Parve che la signora 
Agnese, soverchiata dal tremito, 
venisse meno; poi aggiunse: « Le 
ho baciato la mano: sono guarita, 
don Ferdinando! ». « Dio sia loda- 
to!» esclamò il parroco solievando 


che anno prima, mentre lei stava . 


attraversando la via Santa Tecia, 
proprio di fronte alla chiesa, ľave- 
va afferrata e sollevata di peso, al 
sopraggiungere improvviso di una 
automobile e lei si era ritrovata in 
piedi sul margine del sagrato, men- 
tre il giovane, urtato dalla macchi- 


a at? $ 


in malo modo alla testa. Ma la 


storia, purtroppo, era più lunga e 
più triste: quel giovane d'appena 
ventanni, di nome Aldo, nonostan- 
te che le ferite, lì per li, non appe- 
rissero eccessivamente gravi, era 
stato portato all’ospedale; dopo po- 
chi giorni s'era sviluppata un’infe- 
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-trettanto 


, lavoro » 


cumenti inoppugnab li, un 


conto: « Mi è apparso Aldo, sì, in 
sogno, ma così vivo! Mi ha detto: 
— Mamma, sono in Paradiso! — 
— Ho pregato tanto per te.. — — 


gli occhi al cielo. ‘ 


Avanti la Messa solenne fu can- 


tato il Te Deum. 


Ora, ogni mattina, la signora 


on i d 

Agnese entra in chiesa dalla porta 
maggiore, e- sempre si sofferma 
qualche. istante a parlare con la 
povera mendicante: ha ogni mat- 
tina qualche cosa di buono per lei, 
e le stringe la mano, tocca i suoi 
stracci così lucenti. Don Ferdi- 
nando dice sorridendo che se la 
chiesa di Santa Tecla avesse vera- 
mente cento porte, come Tebe, la 


signora Agnese andrebbe in cerca 
di quell’una, per entrarvi, dove c'è 


Gloria con la mano tesa. 


-.-IL TESTAMENTO 
DE GESU 
di Romano Guardini 

ROMANO GUARDINI - Il Testamento di 

Gest. Societé Editrice «Vita e Pen- 

siero»; Milano, via “Necchi 2; pagi- 

ne 184; rilegato.in mezza tela L, 1000, 

Non grande lo sviluppo di quest’opera: 
poco meno.di duecento pagine; ma be- 
ne cementate, in una compattezza gra- 
nitica, da cui non è consentito distrar- 
re neppure una virgola. Il Testamento 
di Gest e la Santa Messa, L’augusto 
argomento è preso in sé, e proposto per - 
una indagine, rigorosamente seria, al 
lettore, si direbbe con due intenti, al- 
rigorosamente seri: avere 
consapevole coscienza della Santa Mes- 


$a: consapevolmente parteciparvi, L’o- 


pera presuppone il grandioso trava- 
gliò, fino ad oggi compiuto, in sede 
delle generali fonti archeologiche e 
delle specifiche fonti letterarie, in or- 


dine alla Santa Messa, E procede più 


oltre. Splendidamente valorizza pinti- 
mità divina di ciascuno e di tutti gli 
istituti liturgici esistenti nella Santa 
Messa, e pone in conspetto di quella 
intimità il singolo «io», per indivi- 
duarlo e correggerlo, successivamente 
per condurlo ed elevarlo alla realtà 
dglla sociale comunioney,y che è la Chie- 
sa, ove operosamente vive, e deve vi- 
vere ij «noi» E tutto cid riceve so- 
stegno da un fondamentale concetto: il 
Signore è rimasto con noi e, come 
Egli ha detto, nel testamento, che noi 
diciamo eucaristico, dell’Ultima Cena, 
vi rimane, fino alla consumazione del 
tempo, La traduzione, meditata opera 
di intelletto di Mons. Raffaele Forni, 
pienamente si adegua, a rendere nella 
nostra lingua la compatta unità del 
testo, 
concettuale trasparenza originaria, qua- 
si originariamente scritto in Italiano. 


* Naturalmente la lettura alimenta, con- 


quista, ımprime coscienza e direzioni 
di stabilità convinta nei riguardi della 
S, Messa e dei suoi valori divini, 


IL LAVORO AL SERVIZIO 


DEL CAPITALISMO 
di Benigno Benassi 


BENIGNO BENASSI - Il lavoro al ser- 
vizto del capitalismo, Ed. ABES, Bo- 
logna, 1951, via S. Mamolo 2, L. 100. 
E’ il secondo Quaderno della Trilogia 

« La triplice soluzione dei problemi del 

che la benemerita Editrice 

ABES ha in programma e che noi ci 

auguriamo di vedere completata quanto 

prima. 
Si presenta anche questo, come '} pre- 

cedente, assai riceco di documentazioni 

e di dottrina. L'autore esamina ed ana- 

lizza in questo suo nuovo studio, con 

s cura competenza sulla scorta di do- 

altro grave: 

male che, assieme al Comunismo, tor- 
menta la nostra societa: il Capitalismo, 

diventato oggi, purtroppo, snonimo di 

« sfruttamento » del lavoro altrui e di 

oppressione della libertà umana. 

In una ventina di snelli e solidi capi- 
toletti, PA. esamina gli effetti deleteri 
che un tale sistema, messo in atto, pro- 
duce nel campo del lavoro e della vita 
sociale ed economica, : 


e a presentarlo a noi in una > 


CHI L'HA DETTO? 
di Giuseppe Fumagalli 


Chi Vha detto? 'Fesoro di citaziony ita- 


_ liane e straniere di origine letteraria 
e storica, ordinate e annotate da Giu- 

Fumagalli, Hoepli, Milano, ri- 
1951, pag. 890. L. 1200. 


(gi). — Non si può negare che si tratti 
di- un vero tesoro di. citazioni storiche 
e letterarie, di frasi delle quali è stato 
possibile rintracciare l'origine nei detti 
e nei fatti di qualche personaggio sto- 
rico, © nelle opere di qualche scrittore 
antico e moderno, Di tutte le frasi clas- 
siche straniere, esiste a piè di pagina 
una traduzione italiana, estesa anche 


alle citazioni dialettiche: traduzione che 
rende il libro accessibile a tutti, d'ogni 
cultura. cató di com- 
avoro delle citazīio 
mente numerose, raggiungendo esse il 
numero di 2327) con un indice delle fra- 
si, un indice delle cose notabili, un in- 
dice degli autori. Agli indici, l'A. ag- 
gunge un calcolo delle citazioni più fre- 
quenti che risultano essere prime fra 
tutte quelle tratte dalla Bibbia, alla 
quale segue Dante, Si sa che ogni rac- 
colta di questo genere è nécessariamen- 
te incompleta. De, resto «ad impossi- 
bilia nemo tenetur» e a maggior :rà- 


areno 


gione in questo lavoro non si poteya 


non tener conto di una sentenza anti- 
ca come la suddetta. Gli sfarfalloni, le 
sciocchezzuole e gli strafalcioni più 
noti non mancano di essere illustrati 
dal’ A. al quale Į'humour non difetta 
e il cui lavoro di ricerca e classificazio- 
ne accoppiato alla capacita editoriale 
di Hoepli hanno dato un libro vera- 
mente prezioso. 


PICCOLO POLEMIKON 


In quasi tutte le pubblicazioni an- 
tireligiose si afferma che la Chiesa 
ha fissato l’eta del mondo. In un 
opuscolo polemico indirizzato nien- 
temeno a Pio X, il famigerato pro- 
pagandista anticlericale, G., Podrec- 
ca, scriveva: « Voi nel Catechismo 
affermate che l'età del mondo è 
ai 6000 anni ». 

Naturalmente, nel Catechismo di 
Pio X non c’é una parola che allu- 
da al tempo della creazione del 
mondo o di quella dell'uomo. Al- 
trettanto si dica di tutti i Catechi- 
smi cattolici. La Fede, infatti, non 
si poggia sui calcoli che le scienze 


naturali e quelle storiche possono- 


combinare per sapere da quanti an- 
ni il mondo è stato creato. La Fede 
ci insegna che il mondo è stato crea- 
to da Dio dal nulla ma non ci dice 
'nè quando nè come. Solo questa ve- 
rità (Dio crea il mondo dal nulla) 
è necessaria alla nostra salvezza 
e perciò Dio ce l'ha rivelata. Le 
altre notizie (il quando e il come) 
sono certo estremamente interessan- 
ti; ma Dio non le rivela perchè ia- 
scia alle scienze umane (astrono- 
mia, geologia, preistoria ecc.) il 
compito glorioso di ricercare e ac- 
certare. E non c’é fretta... 

| metodi di ricerca oggi adottati 
dagli astronomi (specie con lo stu- 
dio delle rocce radioattive) permet- 
tono loro di stabilire una « scala del 
tempo cosmico» secondo la quale 
si potrebbe parlare di una eta del- 
l'universo dai quattro ai dieci mi- 
liardi di anni; e in particolare ad 
un milione di anni per la comparsa 
dell’uomo sulla Terra. 

Queste cifre, davvero astronomi- 
che, sono ben lontane da quelle che 
gli ebret — facendo dei calcoli sui 
racconti della Bibbia — fissarono la 
creazione del mondo all'anno 3761 
avanti Cristo e su questo calcolo 
fu stabilita la cosiddetta «èra e- 
braica » la cui adozione sembra ri- 
salga al IX secolo dopo Cristo. 

Mioiti di questi calcoli sulla Bib- 
bia furono fatti anche da non pochi 


studiosi cattglici i quali adottarono 
una cronologia analoga a quella e- 
braica per poter collocare (specie 
nell’insegnamento della storia) i 
fatti storici su di una scala. 

Ma questi tentativi di calcolo non 
hanno dato conclusioni che la Chie- 
sa abbia ritenuto obbligatorie pei 
credenti. Sono opinioni libere, che 
impegnano solo la responsabilità 
degli studiosi e quindi libero è il 
campo delle ricerche. 

L’illustre commentatore della Bib- 
bia, il P. Vigoroux, che fece parte 
della Commissione Biblica pontifi- 
cia scrive in proposito: « La Bibbia 
non dice in nessun luogo quanti an- 
ni ọ secoli ci separino dalla crea- 
zione dell'uomo. Gli interpreti bi- 
blici — e non la Bibbia — hanno 
stabilito una cronologia addizionan- 
do gli anni dei personaggi menzio- 
nati in essa. Ma questi calcoli so- 
no estremamente diversi tra loro: 
ce ne sono più di duecento, dei qua- 
li il più breve segna 3483 e il pitt 
lungo 6984 dalla creazione dell’uo- 
mo a Gesù. Ecco una differenza di 
35 secoli tra interpretazioni dello 
stesso documento n. 

Conclusioni. La Bibbia non è sta- 
ta ispirata da Dio per dare agli uo- 
mini un trattato di cosmologia o di 
cronolog'a. Gli studiosi possono at- 
tingere da essa tutto ciò che vaiga 
ad illuminare i loro studi, specie 
di storia ebraica, in quei libri bi- 
blici che narrano appunto le vicen- 
de del popolo ebraico in attesa del 
Messia. 

Ma non bisogna dimenticare che 
la Bibbia non è stata fatta per in- 
segnare astronomia, geologia, an- 
tropologia, preistoria ecc. A noi, co- 
me credenti, basti sapere che: uni- 
verso ha avuto un principio; è sta- 
to creato da Dio, dal nulla; che 
avrà una fine, come tutte le cose 
create. Perchè Dio solo è l'Eterno 
e solo gli uomini — creati da Lui 
a sua somiglianza e redenti da Cri- 
sto — possono vivere immortali nel- 
la Vita di Lui. MART. 
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gli italiani hanno offerto il loro 
contributo per gli aiuti alle decine 
di migliaia di persone costrette ad 
abbandonare le loro città, le loro 


rovinose alluvioni che hanno deva- 
stato le plaghe del Polesine, ha vi- 
sto in primo piano gli sportivi i 
quali, sia individualmente che col- 
lettivamente, hanno voluto parte- 
cipare prontamente a quest’opera 
di umana e cristiana solidarietà. 

Il « Milan », il « Napoli», la « Ju- 
ventus », la « Lucchese » hanno de- 
voluto a beneficio degli infortunati 
gli incassi realizzati in’ occasione 
. degli incontri di domenica 18; « Ro- 

“ma» e «Lazio», alla loro volta, 
hanno‘deciso di organizzare un in- 
contro alla stesso fine e numerosi 
giuocatori hanno devoluto i premi 
loro spettanti per conseguite vit- 
torie a favore di chi ha perduto 
tutto. 

Nei prossimi giorni ie manifesta- 
zioni di solidarieta da parte degli 
sportivi s‘intensificheranno e si 
moltiplicheranno. Anzi, siamo certi 


ranno mettere tutto il loro impegno 
per classificarsi fra i primissimi 
‘anche in questa nobilissima gara. 


_ I PRECEDENTI 
DI ITALIA-SVIZZERA 


ri italiani domenica 
svizzera ha una serie di precedenti 
abbastanza incoraggianti per lIta- 
lia; infatti, nelle partite giuocate 
fra le due formazioni in territorio 
elvetico dal 1911 al 1945, l’Italia ha 
conseguito 5 vittorie contro le 3 ot- 
tenute dalla Svizzera; gli incontri 
che si sono conclusi alla pari, sem- 
pre. nello stesso periodo di tempo 
sono stati 5 compreso l'ultimo svol- 
tosi P11 novembre del 1945 a Zu- 
rieo 

C'è, da augurarsi che 


gli azzufrri si mantengano fedeii al-~ 


la tradizione e soprattutto che fac- 
ciano dimenticare la tutt’altro che 
lusinghiera prova di Firenze con- 
tro la nazionale svedese. 
t f 


TRASFERIMENTI E CONFERME 


Il campione del mondo Kubler 
(il quale, com’é noto, è stato pri- 
vato -del primo posto nel trofeo 
Desgrange-Colombo, essendo stato 
accettato il reclamo sporto contro 
di lui all'indomani del Giro della 
Lombardia) lascierà nel prossimo 
anno, a quanto si dice, la « Frejus » 
per passare a far parte di un’altra 
squadra italiana, la « Fiorelli ». 

Il campione di’ Francia, Bobet 
(che in seguito alla squalifica di 
Kubler ha conquistato il trofeo 
Desgrange-Co. ombo col relativo 
q premio di mezzo milione di franchi) 

continuera a guidare, invece, la 

| squadra della «Bottecchia». Con lui 
Li - sarà ancora il fedelissimo Barbotin 
e, forse; anche il compatriota Ge- 


B. R. (Cag!iari) 

Perdoni il PS: Trovo solamen- 
te ora la sua fichiesta circa un ope” 
ra suila legislazione scolastica dal 
1949 ad oggi. Le segnalo: Gianna- 
relli: « Compendio di leggi e di re- 
golamenti coordinati e commentati 
sull’istruzione secondaria » (Firen- 
ze, Le Monnier, via S. Gallo 33 - 
Lit. 2.800). — Moro: « La legistazio- 
ne scolastica elementare » (Milano, 
Garzanti, via della Spiga 15 - Lire 
1.400). 


ABBONATO (Bellinzona) 

Ecce alcune pubblicazioni che ‘e 
saranno forse utili per l’insegnamen- 
to del catechismo agli adulti. Ho 
escluso i lavori del Casteanaro e 
del Mortarino a lei gia noti. « Il 
Buon Maestro della dottrina cristia- 
na (guida didattica) » (Milano, Ed. 
Daverio, via Lupetta, 12, Lit. 600). 
— «Un parroco fiorentino: Christi 
Fidelibus: 1° vol.: HI Credo e i Co- 
mandamenti; Lit. 309 - 2° vol.: | 
Sacramenti e la Preghiera, Lit. 300 
(Firenze, Libr. Ed. Fiorentina, via 
del Corso). — « Pavanelli-Vigna: 
Euntes, Docete (Per il Clero e per 
i catechisti) », (Ed. L.I.C.E., Tori 
no, via Fabro 2, Lit. 500). — « Bres- 
sanvito-D’Annibale: Istruzioni cate- 
chistiche del P. Idelfonso.da Bres- 
sanvito comprendenti istruzioni su 
il simbolo apostolico - | Sacramen- 
ti - | Comandamenti - La Preghiera 


Il generoso slancio col quale 


= . casee il loro lavoro in seguito alle’ 


che i campioni dei vari sports vor- 


L’incontro che i calciatori azzur- 


degl 


miniani. Come direttore tecnico di 
questa squadra si fa il nome del- 
lex corridore Giordano Cottur, il 
quale abbandonerebbe la « Wilier- 
Triestina » che, sempre a quanto si 


CORRIERE LETTERARIO 


| 


dice, 


intenderebbe ridurre note- 
volmente la sua attivita sportiva. 


TARANTO A MILANO 
LUNGO L’ADRIATICO 
La più lunga corsa motociclisti- 
ca del mondo, la « Milano-Taranto » 
verrebbe modificata nel prossimo 


anno sia per quanto riguarda il 


senso di marcia, sia per quel che 
si tiférisce al percorso. 

Sembra, infatti, che nella pros- 
sima stagione i corridori prende- 


ranno il via da Taranto invece che 


da Milano e che raggiungeranno la 
metropoli lombarda seguendo il li- 
torale adriatico invece che seguire, 
come nelle precedenti edizioni, la 
linea del Tirreno. 


ANTICIPAZIONI 
SUL « TOUR » 1952 


Nemmeno nel 1952 il « Tour de 
France» partirà da Parigi ma re en- 


PAROLE INCROCIATE 


_ Bretagna (Brest?, Rennes?, 


Carletto Annovazzi è stato festeggiato a Napoli dal «Micro Milan», 
una squadra di settentrionali tifosi sorta all’ombra del Vesuvio. 


dera le mosse da una citta della 
Saint- 
Brieux?, Quimper), anzi, a diffe- 
renza dell’edizione dell’anno passa- 


to, la capitale sara sede di tappa 


una volta sola e, cioè, alla fine del- 


la grande prova. Nel prossimo an- 
no i corridori torneranno a sca- 


lare ancora il Galibier, escluso dal 
tracciato delle più recenti edizioni, 


e sembra pure che fra le sedi di 
tappa ci sia Torino. 


12 
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ORIZZONTALI: 

1. Tale è l'uccello e tale è il bersa- 
gliere — 2. La pianta necessaria all’in- 
salata — 3. Significa dentro — 4. Assai 
simile al fra — 5. Un’ora nori finita — 
6. Contiene liquido per iniezioni — 7. 
Regione dell’As:a — 8. Tale è la fine di 
Maddalena — 9, Il nerbo del barbiere 
— 10. Segue il do — Il. Cosi comincia 
il tanto — 12. I} nemico dell’afferma- 
zione — 13. Si contano per fare le clas- 
sifiche — 14, Bestia da soma. 


e la Giustizia cristiana - La Litur- 
gia; 5 voll. (S.A.T., Vicenza, via 
Vescovato, 3). Penso che potrebbe 
esserle anche di qualche utilita il 
« Corso di letture di cultura reli- 
giosa » del Giovannozzi; 9 volumet- 
ti del costo di circa Lit. 80 ciascu- 
no (Firenze, Ed. Fiorentina, via del 
Cerso). 


ASSIDUO LETTORE (Noto) 


Ecrivendo direttamente ai « Zela- 
tori della Messa » (Roma, via del- 
la Croce, 2) potra ricevere foglietti 
esplicativi della S. Messa. Sugli al- 
tri argomenti, potra scegliere fra 
i seguenti volumi: « Manuale del 
sacrestano » (Padova, Ed. Gregoria- 
na, via Roma 13, Lit. 50). « Buono- 
mo: Cerimoniale per le principali 
funzioni presbiteriali ad uso dei se- 
minaristi e del Piccolo Clero » - Na- 
poli, D'Auria, Calata Trinità Mag- . 
giore 52, Lit 100). « Veneroni: Ma- 
nuale di liturgia, vol. 3°: Della Mes- 
sa » (Milano, Ancora, piazza SS.ma 
Trinità). « Buonomo: La Messa, 
L’altare e i paramenti sacri nella 
tradizione e nel simbolo» (Napoli, 
D'Auria). 


ABBONATO L. B. (Modena) 


Può leggere tranquillamente il vo- 
| lume del Ch. Journet: « Conoscenza 


VERTICALI: 

1. Gira e i bambini si divertono — 2. 
Pronome egoista — 3. Il faro non è 
finito — 4. In questi giorni ha rotto gli 
argini — 5. La si manda al nemico pri- 


ma della guerra — 6. La devono avere 
buona i cacciatorj — 7, Tali vorrebbero 


essere gli ammalati — 8. Colui che 


avalla — 9. Torino — 10. Un’aria poe- 


tica*— 11. Andar — 12, Colui che fa 
dal nulla. 


ed inconoscenza di Dio », pubblicato 
dalle Ed. ci Comunità, Milano, nel 
_ 1947. Penso però che debba esser 
letto con serietà di intenti per gu- 
stare la trattazione piuttosto pro- 
fonda su la questione de « | Nomi 
Divini ». Le sara di aiuto la chia- 


rezza di esposizione e di continuo s 


invito la ricchezza del contenuto. 


A. B. (Pranzo di Tenno) 


` Troverà ricca scelta di volumi 
contenenti poesie da far recitare ai 
ragazzi in varie occasioni presso ia 
Libreria Salesiana, Roma, via Mar- 
sala 42 della quale potrà richiedere 
il catalogo. 


Don B. 


La « Rivista medica per il Clero » 
è pubblicata a Bologna (via Pari- 
gi, 16). La Casa Ed. Studium ri- 
siede a Roma, via della Concilia- 
zione, 4-D. 


(Varazze) 


UN LETTORE 


Non saprei suggerirle un metodo 
per apprendere la lingua latina adat- 
to per autodidatti. Provi, come lei 
accenna a mettersi in contatto con 
una scuola per corrispondenza (ad 
es. l'istituto « Volontà », Roma, via 
Arno 44; ma non credo che scuole 
di questo tipo abbiano corsi spe- 
ciali per chi vuole apprendere sola- 
mente la lingua latina. 


(Bologna) 


“Anche nel 1952 le tappe diffiċili 
saranno opportunamente fraziona- 
te o, più precisamente, potremmo 
dire che verranno ulteriormente 
frazionate, mentre le tappe cro- 
nometro saranno più brevi di quel- 
le dell’edizione 1951. Nel prossimo. 
anno, infine, i corridori avranno a 
che fare con le montagne fino al- 
ultimo; infatti, nella terz’ultima 
tappa essi dovranno scalare d’un 
sol colpo i monti dell’Alvernia. 

Richiesto d’un parere sulle li- 
nee generali del nuovo regolamen- 
to — peraltro appena abbozzato — 
Fausto Coppi ha detto: « certamen- 
te il Tour 1952 sara piu nervoso 
dei precedenti, ed il mantenimento 
delle tappe corte agevolera gli uo- 
mini piu battaglieri». Dopo aver 
osservato che e ancora troppo pre- 
la ranae gara, Fauna ha così con- 
cluso: « Per conto mio se, come 
spero, il quindici giugno (data di 
inizio del Giro di Francia) sarà in 
forma, il Tour sarà, insieme al Giro 
d’Italia, il mio principale obiettivo. 
Anche a rischio di cominciare la 
stagione in sordina, intendo rag- 
giungere la grande forma solo nei 
mesi caldi... Ho srenjame anni, or- 
mai, lo sapete... 

Ma per un tans della classe 
di Coppi, aggiungiamo noi, l’eta 
conta fino a un certo punto... 


UN PRIMATO DELLA « DUCATI » 


La « Ducati» 48 cmc. ha conqui- 
stato, sull’autodromo di Monza, il 
primato delle 24 ore, coprendo in 
detto periodo di tempo, una distan- 
za pari a km. 1593,879. 

I} record precedente era di km. 
1159,789. 

In sella alla minuscolg moto si 
sono alternati Tanarozzi, Suzzani, 
Farné, Caroli, Miani-e Pannati. 


IL CONGRESSO NAZIONALE 
DEL CENTRO SPORTIVO 
ITALIANO 


Il Centro Sportivo Italiano (CSI) 
terrà il suo Congresso Nazionale a 
Roma, nella « Domus Pacis» della 
Gioventù Italiana di Azione Catto- 
lica, nei giorni 8 e 9 dicembre. 

Il Congresso sarà preceduto da 
una «tre giorni» per i dirigenti 
periferici della organizzazione nel 
corso della quale i maggiori esperti 
delle varie Federazioni nazionali 
illustreranno i più interessanti 
aspetti dello sport italiano e inter- 
nazionale. 

Verranno, inoltre, presentati nuo- 
vissimi documentari cinematogra- 
fici riguardanti l’attivita sportiva. 


CESARE CARLETTI 


Due auto in marcia trattenute da 

un robusto giovanotto, E’ un gioco- 

liere che si esibisce sulle pubbliche 
piazze di Berlino. 


NOTIZIE MINIME 


OLTRE LA CORTIN.. 
DI FERRO 


SISTEMI CARCERARI 


Radio Mosca (9-11) ore 23,30: « li 
sistema carcerario americano non 
ha alcuna tolleranza verso i demo- 
cratici, e nessuna pieta. Nel campo 
207, situato nell’Alabama, ¿i prigio- 


una palude infetta. In talune car- 
ceri si usano le camere a vapore 
come mezzo di tortura, e il sistema 
è tale che parecchi detenuti ci la- 
sciano la vita. Quale differenza con 
i campi correzionali sovietici? In 
essi coloro che sono caduti nella cri- 
minalita, si rieducano, e rientreran- 
no nella società che li accoglierà in 
pieno, senza prevenzioni, senza pre- 
concetti ». Non parliamo poi dei ver- 
deggianti campi... siberiani! 


NOSTALGIA DEI TEMPI PASSATI 


Radio Budapest (9-11) ore 22: 
« Ad eccezione di 25 citta in tutta la 
Ungheria avrà luogo un mese di 
~ raccolta di scarti di metalli. tn tut- 
= te le localita interessate ci saranno 
= appositi centri di raccolta di ogni 
= genere di rifiuto di metallo ». Co- 
me da noi nel... 1943! 


DEVIAZIONIST! ALLA SBARRA 


Radio Varsavia (9-11) ore 20: 
« Presso il Tribunale Militare di 
Varsavia si sta svolgendo uno stra- 
no processo: gli imputati, tra i qua- 
li uno studente, hanno confessato di 
essere assidui frèquentatori d cir- 
coli americani dove, oltre a leggere 
opuscoli e giornali stātunitensi, as- 
sistevano a proiezioni cinemato- 
grafiche ilHlustranti la vita dorata 
della. gioventù occidentale ». E do- 
ve manca la democrazia si agisce 
così: « Per l'anniversario della ri- 
voiuzione russa — è radio Mosca 
dello stesso giorno alle ore 23,30 che 
parla — la manifestazione più im- 
portante in Italia è quella che si 


svolgerà a Roma al Teatro Adriano > 


ove domenica mattina parlerà l'on. 
ogliatti. Dopo il comizio verrà 


n'eri vengono usati per prosciugare | 


prorettatowt nN SOVIETICO 


STALIN DOVUNQUE 


Radio Bucarest ore 19,30 del 9-11: 
«ll Presidium della conferenza si 
è rivolto al Governo chiedendo che 
ognuno de! delegati venga premiato 
con la somma di 25.000 leva e che 
venga organizzata una gita fino allo 
stabilimento per ta produzione dei 


Dimitrovo » 


PREROGATIVE DELLE DONNE 
RUSSE 


Radio Mosca ore 18 del 7 btto- 
bre: « L’operaia Maria Machoohki- 
na ha dichiarato che le donne rus- 
se odiano la guerra perchè porta 
la .distruzione nelle città, sesara 
le donne dai loro mariti ed i bam- 
bini dai loro genitori. Tutte le don- 
ne sovietiche sottoscriveranno. l'ap- 


pello per la pace perchè esse on. 


desiderano che la pace ». Come se 
le donne italiane, americane o in- 
glesi amassero la guerra! 


EPSILON 


Mimic 


CIND ME! canr 


Produzione 


COMBUSTIO -MILANO 
VIA MANZONI 44 -TEL.79.18.57 


droghiere » 


« Richiedetelo al vostro 


CASA DI CURA 


« Immacolata Concezione » 
del Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA-ARTRITE 
REUMATISMO 


A rich.esta opuscolo gratis 
Roma - V. Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Venezia - P. Simon Piccolo 553 - Tel. 22946 

Prof Dott. FUMMI A, | 


concimi azotati ’’ Stalin ™ nella città 
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L'OSSERVATORE 
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Cardinale Micara, Vicario di Sua Santità,- 
-voluto personalmente portare la sua offerta in 
7 uno dei. tanti posti di raccolta organizzati dal 
Comune di Roma. Tutti i parroci si sono prodi- 
gati, seguendo Vinvito del Papa, moltiplicare 
offerte é. soccorsi. . 
NEL CENTRO: 
Pianto desolato di una mamma sul bambino an- 
| Sia. negato. Le lacrimë sono incontenibili come Paci 
Tutti i bambini d'Italia inziato una gara 
| di generosita per inviare aiuti ai ‘bisognosi. 
: l tutti i cuori è quella voluta dai bambini già - 
ospiti delle colonie estive della P..C. A. che nel 
— prossima Natale st faranno promotori di una 
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maggiori a torità dello. Stato ‘particolarmente interéssate ‘all’organizzazione dei 
corsi, si subito recate- sul luogo della sciagura. ‘Einaudi ha voluto recarsi, nelle inondazione ha colpito molte. vie at Novi pocht reni: stati 
locality più Tolpite: Cosi ‘pe. Gasperi ‘che. ha rivoltóő un’ commosso appello a tutto il, cati e, non senza lieve fatic hanno. potuto far -ritorñó nele stazioni 
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ousie tristezzá 'nélľ Ware wn äddio, forse definitivo, alla | propria casa! Remando verso Militari e vigili del fuoco superando h 

| t - 
i ty sponde sconosciute i profughi si allontanano colla poverta delle poche ‘cose racimo- to di Adria. Viveri e medicinali sono stati lanciati da a See a pg Sarera 
| | late in fretta sotto lincalzare delle acque. calita P ar, 
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